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Carissimi lettori, a nome di tutto il Comitato 1° Maggio 
a Fornaci, approfittando dell’ospitalità del Giornale di 

Barga,  sono a portarvi il più caloroso saluto e l’invito a par-
tecipare alla 53° edizione di “Primo Maggio a Fornaci”, che si 
svolgerà nei giorni 28 - 29 - 30 Aprile - 1 Maggio.

La scorsa edizione, nonostante la situazione congiunturale 
avversa e le condizioni meteo poco favorevoli, ha confermato 
l’interesse da parte degli espositori e del pubblico che non si sono 
tirati indietro, bensì hanno ripagato l’impegno profuso da tutti 
nell’organizzazione.

Eccoci quindi di nuovo impegnati nell’allestimento di que-
sta nuova edizione con lo stesso spirito e con lo scopo ben preciso 
di attrarre visitatori da tutti i paesi limitrofi, riempire Fornaci 
e far respirare a tutti quell’atmosfera di festa  che da oltre mezzo 
secolo caratterizza la manifestazione. Siamo molto fiduciosi sul 
fatto che, anche se la situazione resta particolarmente negati-
va, gli espositori accetteranno l’invito e si presenteranno come 
sempre con la loro massima professionalità, riconoscendo l’im-
portanza dello spazio espositivo ma soprattutto  la sua unicità.

Nella scelta delle attrazioni da affiancare agli stand tradi-
zionali, quest’anno abbiamo deciso di riprendere un tema già 
trattato in passato: l’astronomia. Infatti, in collaborazione con 
l’Associazione Ricerche Astronomiche dell’osservatorio Monte 
Agliale di Borgo a Mozzano capitanata da Roberto Bacci, ab-

biamo organizzato varie iniziative di interesse didattico e scien-
tifico per appassionati e non. Sarà presente per tutta la durata 
della manifestazione un planetario itinerante, consistente in 
una cupola metallica a postazione fissa del diametro di circa 
6,5 mt, dotata di un proiettore digitale di ultima generazione 
per la proiezione di filmati a 360°. Inoltre, tempo permettendo, 
verranno effettuate osservazioni diurne e notturne con speciali 
telescopi messi a disposizione da varie associazioni di astrofili 
tra cui il Gruppo della Montagna Pistoiese ed Alta Valdera 
(PI).

Per quanto concerne l’angolo storico, all’interno della Scuo-
la Elementare, sarà allestita una mostra di barche a vela e 
strumentazioni per la navigazione, fornite dal Museo della 
Marineria di Viareggio in collaborazione con la locale Capi-
taneria di Porto.

Come nelle precedenti edizioni, sarà dedicato uno spazio per 
la degustazione dei prodotti tipici nella serata di domenica con 
la collaborazione dello Slow Food Garfagnana, mentre nelle 
sale parrocchiali di Cristo Redentore martedì 30 alle ore 21,00 
sarà presentato il libro “Caterino” a cura dello chef Claudio 
Menconi e dello scrittore Simone Togneri.

Tra i vari servizi offerti, ricordiamo che verrà messo a dispo-
sizione dei visitatori, nel pomeriggio del 1° maggio, il servizio 
gratuito di navetta dall’area del Chitarrino a Piazza IV No-

vembre e ritorno, in quanto Via della Repubblica sarà chiusa 
al traffico.

Quindi anche quest’anno le attrattive sono rivolte a tutte 
le fasce d’età e distribuite nelle varie giornate di apertura, in 
modo da offrire a tutti l’opportunità di prendervi parte.

Prima di concludere questo saluto, voglio ringraziare tutti 
i membri del Comitato che instancabilmente si impegnano per 
la riuscita della festa, ma anche tutti Fornacini che nei giorni 
precedenti alla Festa ci supportano ed offrono il loro fattivo 
contributo per la buona riuscita della manifestazione. 

Un doveroso ringraziamento all’Amministrazione Comu-
nale di Barga che ci sostiene ed aiuta nelle varie iniziative, 
alla Comunità Montana, alla Cassa di Risparmio di Lucca 
(nostra storica sostenitrice e sponsor ufficiale della manifesta-
zione anche per quest’anno) e alle forze dell’ordine per la loro 
insostituibile collaborazione.

Infine un ringraziamento alla redazione del Giornale di 
Barga che come ogni anno ci dedica uno speciale, ma soprat-
tutto segue sempre da vicino ogni nostra iniziativa, agli esposi-
tori e, non ultimi, voi amici visitatori.

Vi aspettiamo numerosi…
Grazie!

Il Presidente 
Nicola Barsotti

Il saluto del presIdente del comItato organIzzatore

Benvenuti alla 53ª edizione del Primo Maggio a Fornaci

nuMero sPeCiale Con 8 Pagine dediCate all'exPo
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DOMENICA 28 APRILE
• ORE 9.00: apertura mostre
• ORE 9.30-12.30: apertura del planetario
• ORE 15.00-19.00: osservazione guidata del sole con gli astrofili del planetario
• ORE 15.30: Conferenza “I cacciatori di Eclissi” a cura di Alberto Villa 
 (locali mensa scuola elementari)
• ORE 19.00: assaggi gratuiti di prodotti tipici slow food della Garfagnana
• ORE 21.00: chiusura mostre

LuNEDì E MARtEDì 29 E 30 APRILE
• ORE 9.00: apertura mostre
• ORE 9.30-12.30: visita al planetario da parte delle scolaresche
• ORE 14.30-19.00: apertura al pubblico del Planetario
• ORE 20.30-22.30: osservazione della volta celeste sotto la guida degli astrofili del planetario 
• ORE 21.00: chiusura mostre

MARtEDì 30 APRILE
• ORE 21.00: presentazione del libro "Caterino" scritto a quattro mani 
 da Claudio Menconi e Simone Togneri (sala convegni delle chiesa del Cristo Redentore)

MERCOLEDì 1° MAggIO
• ChIusuRA DI vIA DELLA REPuBBLICA DALLE 9.00 ALLE 19.00
• ORE 9.00: apertura mostre
• ORE 9.30-12.30: apertura planetario
• ORE 10.00: sfilata delle bande musicali per le vie del paese
• ORE 10.30: inaugurazione  della festa del 1° Maggio alla presenza di autorità civili e militari
• ORE  14.00-19.00: servizio navetta gratuito da e per l’area sosta PIP chitarrino
• ORE 14.30-18.00: apertura planetario 

PER tuttA LA DuRAtA DELL’ExPO (28 APRILE - 1° MAggIO)
• Visite guidate al planetario (giardini delle scuole elementari) e astrofili a disposizione per 

l’osservazione del cielo per mezzo di telescopi.
• Mostra della Marina mercantile in collaborazione con la Capitaneria di porto di Viareggio. In 

esposizione modellini e strumenti pe la navigazione (locali mensa delle scuole elementari).
• Mostra “il mondo è…”: figure di arte moderna realizzate da Renato Zanelli (piano terra 

scuole elementari)

Primo Maggio a Fornaci: dove andare, cosa fare
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fornaCi rif.10   informazioni in agenzia

Casa singola a due piani di complessivi mq. 200 c.a. oltre al sottotetto. Può essere divisa in due appar-
tamenti indipendenti. E’ corredata da ampia terrazza, garage e da giardino. 
Piano di Coreglia rif.14  € 225.000,00

Villetta singola composta al P. seminterrato da 4 vani ad uso cantine/ripostìgli ecc. al P.terra rialzato 
da con giardino su 4 lati .garage , terreno edificabile per eventuale ampliamento e bosco. 
fileCCHio rif. 20  € 180.000,00

Casa singola su 2 piani: al PT ampio ingresso, cucina, soggiorno, studio e bagno; al P. mezzanino 
bagno con vasca; al P. superiore tre camere. Superficie immobile mq.125 .Giardino e terreno per orto. 
fileCCHio rif. 507  info in agenzia

Villette a schiera di nuova costruzione, poste su tre piani, con possibilità di acquisto al rustico. Prezzi 
interessanti. 
fornaCi rif.168  info in agenzia

Su Via della Repubblica Fondo Commerciale con magazzino in piano seminterrato e spazio esterno 
in proprietà esclusiva. 
affitta Appartamenti ammobiliati e non; Fondi Commerciali, Uffici e Capannoni.

Domenica 17 marzo, nel 
bel complesso architettoni-
co di Palazzo Ducale a Luc-
ca, è stato inaugurato il Mu-
seo del Risorgimento, una 
vera e propria “casa della 
memoria” sul processo sto-
rico che ha portato alla for-
mazione del nostro Stato 
nazionale.

L’evento ci da l’occasio-
ne di parlare di un grande 
patrimonio risorgimenta-
le che può vantare Barga 
e che ultimamente è stato 
prima catalogato e poi reso 
noto agli studiosi attraver-
so un volume pubblicato 
grazie all’impegno della 
Fondazione Ricci di Barga. 
Stiamo parlando dell’archi-
vio storico risorgimentale di 
Antonio Mordini.

L’inventario e la catalo-
gazione dell’archivio furo-
no compiuti dalla dott.sa 
Maria Pia Baroncelli ed al 
termine dei lavori la Fonda-
zione Ricci dette alle stam-
pe il volume “Inventario 
storico risorgimentale An-
tonio Mordini”. 

una giornata con il canonico Magri

capItolo 2 (segue dal numero scorso)

(...) Allora sente riecheggiare nella sua mente 
quelle parole di allora, più volte ripetute dai genitori: 
Barga non è lontana; poi spesso tornerai quaggiù, a 
casa; ma a quell’età, nella quale il distacco ha sempre 
il sapore dell’addio, tanta fu la mestizia nel salutare 
il luogo natio, il fratello, i suoi piccoli amici, chi più 
gli stava a cuore: la mamma Annunziata. Si rivede col 
passo incerto seguire il babbo Luigi su per la via della 
Giovicchia che porta a Barga...  già il babbo!... al ri-
cordo del genitore un velo di tristezza gli è calato su-
gli occhi al pensiero d’averlo perso da lì a poco, non 
aveva ancora otto anni, troppo pochi per non rattri-
starsene ancora pensando a quanto ora sarebbe stato 
felice nel saperlo prete e anch’egli canonico come il 
fratello, lo zio Giuseppe. 

Vediamo che su di un foglio ha annotato diverse cose ma, dopo questi primi ricordi, 
ora pare guardare lontano e di là dalla grande finestra dell’archivio forse fissare la ce-
rulea Pania. Il suono delle ore che viene giù dal campanile del Duomo lo distoglie da 
quel triste pensiero e lo richiama al presente degli affetti; lo consola l’idea che mamma 
Annunziata dei Giuliani, seppure anziana, sia sempre lì a gioire e soffrire per lui. (Mo-
rirà nel 1885).

Adesso punta un dito sull’ingiallito libro dai fogli spessi e soffici per il logorio del 
tempo, con la testa cerca la luce migliore per inquadrare uno scritto, vorrebbe leggerlo, 
ma la memoria del suo passato riprende il sopravvento. 

Si rivede ragazzo negli abiti di chierico, aveva dodici anni; vi fu avviato dall’amato 
zio Giuseppe che lo vedeva ben disposto allo stato ecclesiastico. Gli anni di scuola e gli 
amici di allora, dei quali solo qualcuno adesso ricorda per nome e il maestro canonico 
Conti. Poi quando ottenne il diploma ginnasiale riportando ottimi voti. 

Quel libro di storia viva lì aperto di fronte a sé, ora senz’altro gli ricorderà quando 
sedicenne andò con il cugino Pietro Groppi, che ne aveva ventiquattro, agli archivi di 
S. Maria Nera a Lucca e a Colleviti presso Pescia per aiutarlo nelle ricerche sul beato 
Michele e gli altri beati barghigiani dell’Ordine degli Osservanti di S. Francesco, e l’or-
goglio che sentì allora dentro di sé per gli apprezzamenti ricevuti da varie persone per 
la sua giovane età.

Poi avrà rivisto le austere stanze del Seminario Pisano di S. Nicola, dove compì gli 
studi teologici, e risentito il plauso per gli eccellenti risultati. Infine, era il 19 settembre 
1863, il tanto atteso giorno dell’ordinazione a sacerdote da parte dell’Arcivescovo di 
Pisa Cardinal Corsi e la forte emozione del giorno seguente: la sua Messa novella cele-
brata nella Pieve di Loppia. Tanta fu la gente in festa che vi partecipò ma, a quell’impor-
tante appuntamento della sua vita, qualcuno mancò: lo zio canonico Giuseppe, perché 
era morto nel 1862.

Dello zio avrà ricordato l’amorevole sostegno morale, l’affetto, i buoni consigli e per 
meglio onorarne la memoria avrà ripetuto tra sé l’impegno di essere come lui un buon 
prete e canonico. Sì, proprio un buon canonico del Duomo, perché otto mesi prima 
del sacerdozio, nel gennaio del 1863, la Curia pisana gli aveva conferito il benefizio del-
la S.S. Vergine e S. Cristoforo, appartenuto proprio allo zio Giuseppe, e il canonicato 
Falconi con l’approvazione dei compatroni Giannetti, Bertacchi e Niccoli. 

Pietro al ricordo di quelle assegnazioni canonicali sente salire dentro di sé una gioia 
che si mischia con la responsabilità, e riavverte quel turbamento di allora: spaurito e 
quasi tremante nell’immenso Duomo di Barga, dopo la sua orazione al popolo dall’an-
tico pulpito, ricevere quegli ambiti incarichi che oggi lo fanno ancor più rispettato, 
onorato e sicuro economicamente.

Dal campanile scendono ancora le ore che si confondono al suo orecchio con lo sfer-
ragliare di un carro giù nella piazza, ma il sole, che si sta avviando a scomparire dietro 
la Pania, gli fa capire ugualmente che è quasi l’ora del rientro a casa.

Ponendo un segnale al punto in cui è arrivato con la lettura, chiude il librone dalle 
pagine ingiallite. Pensa che domani forse tornerà. Sennonché gli sovviene che il cugino 
Pietro Groppi aspetta che gli termini quel lavoro storico da pubblicare a puntate sul 
giornale L’Eco del Serchio. «Beh! Domani finirò “La tana di Cascaltendine”, che poi 
sarebbe la storia delle vicende della Buca delle Fate che è sul Monte di Gragno, poi 
vedremo quando potrò tornare». (contInua)

grazIe alla fondazIone rIccI

Il valore dell'archivio Mordini
di Piergiuliano Cecchi

Ultimamente la pubbli-
cazione ha ricevuto una 
lunga e più che positiva re-
censione dalla rivista “Ras-
segna storica del Risorgi-
mento” con un articolo di 
Sergio La Salvia. L’autore 
tesse in sostanza le lodi sia 
della pubblicazione che 

dello stesso archivio Mor-
dini e del lavoro fatto per il 
suo ordinamento.  Un fon-
do che l’autore paragona a 
quello di Agostino Bertani 
o di Francesco Crispi, ma 
che ha grande importanza 
al di là della prospettiva ri-
sorgimentista.

La Salvia aggiunge che 
oggi la disponibilità dell’ar-
chivio Mordini, con quelli di 
Cattaneo, Crispi e Bertani, 
contribuisce ulteriormente 
a ricostruire il grande qua-
dro della storia nazionale e 
che sarebbe il caso di rico-
noscere concretamente il 
carattere di prevalente inte-
resse nazionale di simili ar-
chivi o istituzioni. Peraltro 
va riconosciuto proprio alla 
Fondazione Ricci il ruolo 
attivo nella promozione na-
zionale dell’archivio storico 
Mordini. 

La pubblicazione di cui 
si parla in questi anni è 
stata donata a buona parte 
degli archivi e delle biblio-
teche italiane e da più par-
te, soprattutto da eminenti 
studiosi del Risorgimento, 
sono venuti apprezzamenti 
per la fondamentale im-
portanza del volume, per 
lo studio della storia risorgi-
mentale italiana. L’opera di 
diffusione del volume conti-
nuerà anche nel 2013, nella 
convinzione della Fonda-
zione che attraverso questo 
inventario si sia resa final-
mente possibile l’opportu-
nità di una sua più ampia 
consultazione e quindi an-
che la realizzazione di ini-
ziative che ne evidenzino i 
contenuti.

In alto, Antonio Mordini. In basso, una foto di Garibaldi 
con dedica autografa custodita nell'archivio Mordini
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dalla gran Bretagna proposte e consIglI utIlI

Idee e riflessioni per sfruttare il potenziale turistico
BARGA – Tempo fa pubblicammo un corsi-
vo relativo alla necessità di migliorare la vo-
cazione turistica di Barga, ma anche la con-
cezione che dobbiamo avere di tutto quello 
che ruota attorno al turismo, a cominciare 
dalla valorizzazione dei piatti tipici locali 
per finire ad una attenzione più mirata per 
la segnaletica stradale, per la cura del paese 
e quant’altro.

Viviamo tempi difficili e di grande po-
vertà per tutti. A cominciare dagli enti pub-
blici che vessati da continui tagli ai trasferi-

menti regionali e nazionali, ed impoveriti 
spesso dallo stato anche degli introiti sulle 
imposte, non ce la fanno più nemmeno a 
realizzare quella che è la piccola manuten-
zione dei paesi.

Per questo non vogliamo certo pren-
dercela in questo articolo con la nostra 
Amministrazione Comunale. Conosciamo 
i problemi economici che anche il comune 
di Barga è costretto ad affrontare in questi 
periodi difficili e quindi non  ce la sentia-
mo più di tanto di criticare. 

Incontro con Bargapartners alla sala colomBo

A Barga manca il turismo di qualità
BARGA – Dare una svolta imprenditoriale 
all’offerta turistica ed attrattiva del paese. 
è su questo punto che si è concentrata la 
serie di riunioni avvenute a Barga tra Bar-
gapartners, Pro Loco, amministrazione 
comunale, cittadini ed operatori econo-
mici.

A trainare la riflessione su una possibile 
rivoluzione nell’economia locale Walter 
Tognocchi, titolare di un Bed & Break-
fast di lusso nel centro storico e che, non 
essendo barghigiano ma essendosi inna-
morato della cittadina, è riuscito a rico-
noscerne con una certa oggettività pregi 
e difetti. Pregi: la creatività, l’impegno, la 
capacità organizzativa dei cittadini verso la 
vita sociale e culturale; difetti: la parcelliz-
zazione delle forze, la frequente autorefe-
renzialità, la scarsa promozione di quanto 
organizzato. Anche se riportati in modo riduttivo, sono più o meno questi i motivi che 
hanno fatto nascere il progetto Bargapartners e stimolato gli incontri.

Come superare dunque i limiti degli eventi locali, spesso dal tenore troppo paesano 
(e quindi poco attrattivo) senza abbandonare o mortificare la spinta vitale di Barga e 
dei suoi cittadini? Coordinando le forze puntando piuttosto su pochi eventi che, se svi-
luppati al meglio, possano raggiungere un livello di qualità in grado di varcare i confini 
locali e ricbiamare turismo di qualità.

Una operazione possibile secondo Bargapartners, se nell’organizzazione degli eventi 
si adotterà un approccio imprenditoriale. Soprattutto per il fatto che alcune manife-
stazioni hanno già caratteristiche di questo tipo, motivo per cui anche le altre possono 
raggiungere livelli di professionalità adeguati

Bargapartners aveva lanciato la provocazione già a ottobre: se si trovavano 100 im-
prenditori disposti a investire 300euro ciascuno si sarebbe avuto un budget di 30mila 
euro da investire in un grande evento per richiamare sul territorio migliaia di visitatori.

L’esperimento è solo in parte riuscito (“solo” 15 soggetti hanno aderito all’invito) e, 
se il budget per il momento non è stato raggiunto, è stato comunque confermato che 
qualcuno ha compreso l’idea. In una cittadina dove non ci si trova d’accordo neanche 
sul prezzo del caffè, forse sarà difficile che la proposta di Bargapartners trovi il favore 
compatto e unanime degli operatori turistici e commerciali; già alla riunione dell’altra 
sera, diverse sfumature sono emerse nelle linee di pensiero dei presenti.

Comunque importante, per Bargapartners, è capire e far capire la necessità di dare 
una svolta, magari delegando un unico organismo al coordinamento degli eventi, al 
quale sarà affidato anche l’ingrato compito di “bocciare” quello  che abbassa o si disco-
sta dalla qualità che si vuole raggiungere. Questa sfida potrebbe essere raccolta dalla 
Pro Loco, rifondata praticamente per questo scopo, la quale potrebbe svolgere il ruolo 
di valutare, scegliere e organizzare eventi di livello, attrattivi per visitatori ed aziende.

Ma c’è necessità non solo di volontari, bensì di professionisti del settore. 
Chi fosse interessato...

Ma indubbiamente questo paese ha biso-
gno di qualcosa di più per risultare un po’ 
meno trasandato. Basta vedere lo stato del 
Ponte Lombardini con la ringhiera scardi-
nata da un’auto a dicembre e mai riparata 
e le famose “mattonelline rosse” risistemate 
più volte. è il simbolo di un paese sempre 
più povero e con meno possibilità di fare 
anche i piccoli lavori.

Forse sarebbe quindi il caso non più di 
additare il comune perché intervenga, ma 
di fare anche noi la nostra parte per quello 
che possiamo.  Le cose da fare sono innu-
merevoli ma spesso si tratterebbe anche di 
piccole cose, operazioni dal minimo costo 
e dall’impegno sostenibile. Qualche esem-
pio ce lo propone un amico che abita in 
Inghilterra, il signor Carlo Biagioni, a capo 
della Camera di Commercio di Alnwick. 
Biagioni è rimasto colpito da quanto scrive-
vamo qualche mese fa  e si è detto convinto 
che sia necessario un maggior coinvolgi-
mento di addetti ai lavori e non solo degli 
amministratori pubblici, per migliorare la 
nostra vocazione turistica, a cominciare 
dalla immagine di Barga.

Carlo ci ha scritto affermando di aver 
condiviso le idee presentate nel nostro cor-
sivo e ci ha portato l’esempio di tante ini-
ziative messe in atto dagli operatori turisti-
ci e commerciali di Alnwick, una cittadina 
turistica inglese, che indubbiamente anche 
grazie a questi accorgimenti ha fatto passi 
da gigante nel migliorare il suo aspetto e la 
sua capacità di attrazione.

“Credo che Barga abbia lo stesso potenziale e 
che si possano ottenere grandi risultati, proprio 
come avvenuto ad Alwick. – ci scrive Carlo 
Biagioni – Ad Alnwick è stata creata una Ca-
mera di commercio che raccoglie 82 membri e che 
si interessa della valorizzazione del paese. Abbia-
mo realizzato alcuni obiettivi nei tre anni passati 
e credo che Barga potrebbe prendere spunto da 
questi progetti. Condivido in pieno la tua idea 
che sia necessario, tra le altre cose, dare maggiore 
impulso alla valorizzazione di piatti locali, an-
dando anche ad incentivare la ricerca per sta-
bilire quali sono quelli più tipici. Una specie di 
certificato di origine.

Barga ha del resto ottimi ristoranti ed ottimi 
chef. Sarebbe importante che mettessero insieme 
le forze per utilizzare la loro conoscenza per svi-
luppare il concetto di cucina locale. Ad Alnwick 
siamo riusciti in questo progetto ed abbiamo ap-
purato che il fatto di proporre specialità e piatti 
locali viene particolarmente apprezzato dai turi-
sti che quando visitano un luogo sono proprio 
alla ricerca di pietanze particolari”.

Indubbiamente questo come altri obiet-
tivi potrebbero essere raccolti se a Barga si 
rafforzasse la presenza di un organismo che Walter Tognocchi

pensa appunto alla valorizzazione turistica 
e dell’immagine del paese. C’è già la Pro 
Loco che potrebbe svolgere questo ruolo, 
ma secondo Biagioni c’è la necessità che 
anche a Barga si pensi ad una figura pro-
fessionale di riferimento, con grande pas-
sione per il territorio e che non risparmi il 
proprio impegno, soprattutto nel coinvol-
gere tutte le parti in causa. Una specie di 
professionista che raccolga e coordini tut-
to. Un po’ l’idea espressa nelle settimane 
scorse da Bargapartners e di cui parliamo 
a parte.

Carlo indica anche altri progetti fattibili 
come la realizzazione di un regolamento 
a cui attività e negozi dovrebbero attener-
si per la pulizia e l’immagine delle stra-
de. Una specie di codice per mantenere 
un aspetto pulito e ordinato dei  locali e 
dell’esterno; ma anche promuovere inizia-
tive come concorsi, campagne e competi-
zioni vere e proprie a cui prendere parte, 
cittadini ed attività, per la piccola manuten-
zione del centro storico, dalla tinteggiatura  
delle panchine, alla cura delle aiuole, alla 
verniciatura dei lampioni. Ed infine uni-
re le forze in un’unica ed autorevole voce 
di riferimento per segnalare e sollecitare 
anche l’Amministrazione comunale ad in-
tervenire in tempi rapidi nella risoluzione 
di problemi di manutenzione come la ri-
parazione del manto stradale, dei marcia-
piedi, dei lampioni. Secondo noi si tratta di 
ottime idee che vogliamo rilanciare a tutti 
quelli che hanno a cuore il futuro turistico 
della cittadina e del suo comune.

Carlo Biagioni
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BARGA – Come tutti gli anni, dopo i primi 
mesi del nuovo anno, siamo in grado di for-
nire i dati relativi ai movimenti demografi-
ci della popolazione del comune di Barga.

Dopo il segno meno fatto registrare nel 
2011, anche se di poco la popolazione è 
tornata a salire attestandosi su 10.332 unità 
al 31 dicembre 2012.

Grazie ai dati forniti nei giorni scorsi 
dall’ufficio anagrafe comunale ed a quel-
li rinvenuti sulle statistiche ISTAT, possia-
mo quindi tracciare un quadro abbastanza 
esauriente relativo alla popolazione del co-
mune di Barga. 

Ma vediamo tutti i dati nel dettaglio.
Gli abitanti del comune al 31 dicembre 

2012 erano appunto 10.332; nel 2011 era-
no 10.311, mentre nel 2010 erano 10.327 
con una crescita rispetto al 2009 quando 
furono 10.307. Insomma quello del 2012 è 
il dato più cospicuo tra quelli registrati in 
questi ultimi anni.

Vediamo anche il dato relativo alla po-
polazione divisa in fasce di età,m anche se 
in questo caso il dato ISTAT in nostro pos-
sesso si riferisce solo al 2011. Gli abitanti da 
0 a 14 anni erano il 12,6%; da 15 a 64 anni 
il 61,9% mentre gli ultrasessantacinquenni  
erano il 25,6% della popolazione.

L’età media nel comune di Barga, nel 
2011, era pari al 46,4%, mentre l’indice di 
vecchiaia era del 203,6%, in calo rispetto al 
2007 quando era del 214,6%.

Vediamo adesso il dato relativo a nati e 
deceduti dell’ultimo anno. Nel 2012 i nati 
sono stati 89 di cui 49 maschi e 40 femmi-
ne; nel 2011 furono 74 di cui 40 maschi e 
34 femmine. I decessi sono stati 126 di cui 
47 maschi e 79 femmine; nel 2011 furono 
132 di cui 59 maschi e 73 femmine. 

I nati furono 80 nel 2010 di cui 43 ma-
schi e 37 femmine e  81 nel 2009 di cui 37 
maschi e 44 femmine. I decessi furono 150 
nel 2010, di cui 77 maschi e 73 femmine 
e 140 nel 2009, di cui 73 maschi e 67 fem-
mine .

Se la popolazione del comune di Barga 
è tornata a crescere lo si deve soprattutto al 
dato relativo alle persone che hanno preso 
residenza nel comune che nel 2012 sono 
state 266, di cui 125 maschi e 141 femmine; 
nel 2011 furono 227, di cui 108 maschi e 
119 femmine; nel 2010 furono 249, di cui 
115 maschi e 134 femmine; nel 2009 furo-
no 273, di cui 137 uomini e 136 donne.

Sono comunque aumentati anche  colo-
ro che hanno lasciato la residenza barghi-
giana: nel 2012 sono stati 208 di cui 102 ma-

BARGA – Tempo di bilan-
cio per l’Arciconfraternita 
di misericordia di Barga, 
da sempre impegnata nella 
gestione del campo santo di 
Sigliari e in numerose atti-
vità di volontariato a favore 
dei malati o dei più deboli.

Tra i progetti allo studio, 
l’Arciconfraternita ha pro-
posto al comune di Barga 
di creare una nuova area di 
sosta a servizio del cimitero, 
liberando dal traffico veico-
lare il bel viale di ingresso; 
ha inoltre chiesto il riordi-
no del parco e la potatura 
delle piante e la realizzazio-
ne di una rampa di accesso 
per i disabili ai piani elevati 
del cimitero.

Oltre a queste proposte, 
accolte dal Comune ma 
non ancora del tutto esau-
dite, l’Arciconfraternita ha 
provveduto a sistemare le 
coperture dei nuovi blocchi 
che ospitano i loculi e ri-
messo i discendenti in rame 
che erano stati rubati. Il So-
dalizio ha intrapreso inoltre 
l’iter per la realizzazione di 
altri loculi i cui lavori do-
vrebbero partire a breve. 

Altra attività primaria 
dell’Arciconfraternita è 

I datI relatIvI alla popolazIone dI Barga dal 2009 al 2012

Aumentano gli abitanti del comune grazie ai nuovi residenti

BARGA – Si è svolta nelle 
settimane scorse l’elezione 
del nuovo direttivo dell’as-
sociazione Amici del Cuore 
“Valle del Serchio”. Le ele-
zioni si sono tenute presso 
la nuova sede di questo so-
dalizio, presso Villa Nardi 
in via Cesare Biondi a Barga 
ed alla fine è stato deciso di 
rieleggere alla carica di pre-
sidente per il biennio 2013-
2015 Guglielmo Donati che 
indubbiamente ha dimo-
strato grande impegno nel-
la direzione del gruppo.

Sono risultati invece 
eletti nel consiglio: San-
dro Adami, Giulio Amadei, 
Franco Barbetti, Giovanni 
Barbi, Graziano Bertoli, Ro-

amIcI del cuore

Donati si conferma presidente

tempI dI BIlancIo per l’arcIconfraternIta

un anno denso di impegni
mano Bertoli, Guido Car-
retto, Paolo Caselli, Enrico 
Cosimini, Fabrizio Da Pra-
to, Mario Fregosi, Gabriele 
Giovannetti, Giovanni Man-
cini, Enrico Marchi, Paolo 
Poli, Piero Gonnella, Mario 

Montagnani. Revisori dei 
conti: Francesco Siotto e 
Sergio Puccetti.

A tutti i migliori auguri 
di bene operare al servizio 
di tutti i pazienti cardiopati-
ci della valle del Serchio

schi e 106 femmine; nel 2011 furono 185 di 
cui 96 maschi e 89 femmine; nel 2010, 159 
di cui 72 maschi e 87 femmine; nel 2009, 
169 di cui 83 maschi e 86 femmine. 

Confermata invece anche per il 2012, 
seppur di poco, la maggioranza di popola-
zione femminile residente nel comune di 
Barga. I maschi sono stati 5.078 e le femmi-
ne  5.254. Nel 2011 i maschi furono 5.023, 
mentre le femmine 5.258. Nel 2010 si regi-
stravano  5.060 maschi e 5.267 femmine e 
nel 2009 i maschi residenti erano 5.051 e le 
femmine e 5.256.

Infine i  matrimoni che hanno registrato 
un leggerissimo segno positivo rispetto al 
2011. Nel 2012 sono stati 49 di cui 26 ce-
lebrati con rito civile e 23 con cerimonia 
religiosa (di cui 16 con almeno un cittadi-
no straniero). Nel 2011 furono 42 di cui 
29 celebrati con rito civile (9 tra cittadini 
stranieri)e 13 con rito religioso. Nel 2010 i 
matrimoni furono  44: 21 con rito civile di 
cui 12 tra stranieri; e con rito religioso 23 
di cui 4 tra cittadini stranieri. I matrimoni 
nel corso del 2009 furono invece  50 di cui 

26 celebrati con rito civile (12 di questi tra 
cittadini stranieri) e 24 religiosi (di cui 3 
tra cittadini stranieri). Per matrimoni tra 
cittadini stranieri si intendono spesso quel-
li tra coloro che decidono di realizzare il 
proprio sogno a Barga e dintorni; perlopiù 
cittadini britannici, ma anche canadesi, ir-
landesi e statunitensi.

Grazie ai dati ISTAT per il 2010 pubbli-
cati su Wikipedia, abbiamo anche il dato 
relativo alla popolazione  straniera residen-
te.  Gli stranieri presenti nel comune erano 
864 unità, in aumento di quasi 100 unità 
rispetto al 2009. Le nazionalità maggior-
mente rappresentate in base alla loro per-
centuale sulla popolazione totale residen-
te erano: Romania, 218 (2,11%); Albania 
190 (1,84%); Marocco 166 (1,61%); Regno 
Unito 119 (1,15%). Oltre a queste etnie, 
ma in misura minore, vivono nel comu-
ne di Barga cittadini polacchi, macedoni, 
statunitensi, peruviani, francesi, tedeschi, 
bulgari, russi, irlandesi, brasiliani, cubani, 
moldavi, ucraini, cileni, bielorussi, senega-
lesi.

quella di coordinare i “vo-
lontari ospedalieri” che pre-
stano il loro servizio presso i 
reparti di Medicina e Riabi-
litazione del San Francesco 
aiutando i pazienti nel mo-
mento dei pasti o promuo-
vendo attività ricreative.

Per i volontari ospeda-
lieri nel 2012 sono stati 
anche organizzati corsi di 
formazione specifici per svi-
luppare le loro capacità nel 
delicato settore del volonta-
riato ospedaliero.

Sempre per quanto ri-
guarda le attività presso 
l’ospedale, da non dimenti-
care che l’arciconfraternita 

di Misericordia di Barga si 
occupa della gestione, per 
conto della parrocchia, 
del centro di accoglienza 
S. Francesco, una sorta di 
ostello dove le famiglie dei 
degenti possono soggiorna-
re a fronte di una piccola 
offerta.

Attività di volontaria-
to sono state svolte anche 
nell’ambito del progetto 
“Scuola e Volontariato” 
per coinvolgere i giovani in 
queste attività e soprattutto 
c’è stato molto impegno da 
parte dei volontari nel con-
durre il Centro di Ascolto 
Antiusura (0583 722209).

Guglielmo Donati

Enrico Cosimini
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BARGA – Dallo scorso 28 marzo i cittadini 
del comune di Barga si sono trovati a con-
frontarsi con alcune novità sostanziali rela-
tive al servizio di raccolta differenziata dei 
rifiuti. Dopo il passaggio al nuovo gestore 
del servizio rifiuti, l’ATI Sistema Ambiente 
spa e Valfreddana Recuperi srl, il Comune 
di Barga sta infatti realizzando alcuni obiet-
tivi ormai sulla carta da tempo, ma mai rea-
lizzati a causa delle difficoltà economiche e 
gestionali del precedente gestore.

Adesso quindi arrivano i primi cambia-
menti, tutti pensati nell’ottica di andare 
ad accrescere la quota attuale del 55% di 
raccolta differenziata e portare la raccolta 
oltre il 65% minimo imposto dalle norma-
tive europee. 

Le novità sono tante.  Il porta a porta è 
stato “completato” in alcune zone dove era 
già presente, estendendolo anche al multi 
materiale. 

Le novità sono tante: “A partire dalla fine 
del mese di marzo – ci spiega lo stesso asses-
sore all’Ambiente, Giorgio Salvateci – nelle 
zone dove già si effettuava una raccolta parziale 
dei rifiuti casa per casa, è esteso il servizio a tut-
ti i tipi di materiale. Questo vuol dire che dal 
territorio spariranno tutti i tipi di cassonetti, 
dato che il servizio domiciliare è stato esteso alle 
zone di Barga, Castelvecchio Pascoli, Fornaci di 
Barga e Ponte all’Ania alla raccolta del multi 
materiale. Inoltre la raccolta porta a porta inte-
grale adesso è una realtà anche in altre zone del 
comune fino ad ora non servite dal servizio: Fi-
lecchio, Pedona, Mologno, San Pietro in Campo, 
Arsenale e Ai Diversi”.

In totale, a partire dal 28 marzo, le uten-
ze raggiunte dal servizio porta a porta sono 
salite a 3.700 che rappresentano il 65% del-
la popolazione barghigiana.

Per tutte le zone servite, soprattutto per 
le aree nuove, da sapere che ogni famiglia 
può ritirare un kit per effettuare corret-
tamente la raccolta differenziata con una 
serie di contenitori per umido, multi mate-
riale, indifferenziato e carta.

glI orarI ed I gIornI
I contenitori dovranno essere esposti 

nell’orario e nei giorni stabiliti. A propo-
sito di orari e giorni di raccolta, è cambia-
to radicalmente il calendario anche per le 
zone già servite di Barga, centro Storico, 

tante novItà per la raccolta dIfferenzIata deI rIfIutI

Cambia il gestore, cresce il servizio porta a porta
Fornaci, Castelvecchio e Ponte all’Ania. 
Per queste zone l’organico verrà ritirato il 
lunedì, giovedì e sabato; il multimateriale 
verrà raccolto il martedì, mentre il non ri-
ciclabile, l’indifferenziato, verrà ritirato il 
mercoledì. Cambia anche il giorno della 
raccolta della carta fissato al venerdì. I ma-
teriali dovranno essere esposti fuori della 
porta di casa dalle 22 del giorno preceden-
te fino alle 6 del giorno di raccolta.

I giorni di raccolta ed i tipi di materiale 
ritirati saranno gli stessi anche per le zone 
raggiunte per la prima volta dal servizio: 
San Pietro in Campo, Mologno, Pedona 
e Filecchio, ma in questo caso i materiali 
saranno raccolti nel pomeriggio e bisogne-
rà esporli dalle 10 alle 13. Per quanto ri-
guarda le zone servite dal porta a porta, da 
sapere che i contenitori esposti nei giorni 
sbagliati, dopo l’orario previsto o che all’in-
terno non ospitino il giusto rifiuto, non sa-
ranno ritirati e questi casi saranno segnalati 
all’Amministrazione Comunale per gli op-
portuni provvedimenti.

rItIro kIt oBBlIgatorI
I kit obbligatori e gratuiti potranno es-

sere ritirati presso la sede di ATI Sistema 
Ambiente SpA - Valfreddana Recuperi Srl 
a S. Pietro in Campo in località Stefanetti 
(capannone ex FABB) durante l’orario di 
apertura.

Inoltre, è stato consegnato un ecocalen-
dario, riportante tutte le informazioni es-
senziali per la corretta gestione dei rifiuti: 
una copia può essere ritirata presso la sede.

novItà per le zone non servIte
Novità importanti sono previste anche 

in quelle aree dove non verrà effettuato il 
servizio di raccolta porta a porta. Come ci 
spiega l’assessore Salvateci: “è stato avviato 
uno speciale servizio denominato ‘la chiave fa la 
differenza’. In queste zone saranno posizionati, 
in area baricentrica e facilmente accessibile, un 
numero sufficiente di cassonetti stradali dotati 
di chiusura con serratura per soddisfare le esi-
genze di raccolta differenziata, così suddivisi: 
cassonetti per la carta e cartone, cassonetti per il 
multi materiale, cassonetti per l’indifferenziato e 
cassonetti per l’organico. In questo caso a tutte le 
famiglie saranno distribuiti i 4 contenitori di co-

lore marrone, grigio, verde e bianco. Inoltre ogni 
nucleo familiare sarà dotato di apposita chiave 
per il conferimento dei rifiuti nei cassonetti ester-
ni. Questo per impedire l’uso improprio dei cas-
sonetti da terzi”.

Isola ecologIca per rIfIutI specIalI
Altra novità l’attivazione di un isola 

ecologica presso la sede di ATI Sistema 
Ambiente SpA – Valfreddana Recuperi Srl 
dove le utenze domestiche potranno con-
ferire rifiuti ingombranti, RAEE (rifiuti ap-
parecchi elettronici ed elettrodomestici), 
batterie e accumulatori, multi materiale 
(vetro, plastica, lattine), inerti, legno, ma-
teriale ferroso, oli e grassi commestibili, 
toner e verde. Questi i giorni e gli orari: da 
lunedì a venerdì (8,30 – 13); sabato (8,30 – 
12); martedì e giovedì pomeriggio (14,30 
– 17,30). Per i rifiuti ingombranti rimane 
comunque inalterato il servizio attuale di 
raccolta porta a porta su prenotazione al 
seguente numero:  0583.724428.

raccolta verde e pannolInI
Le ultime informazioni riguardano gli 

altri rifiuti che si possono differenziare: la 
raccolta del verde verrà eseguita nei gior-
ni di lunedì e venerdì dalle 6 alle 12 nelle 
zone coperte dal porta a porta; la raccolta 
di pannoloni e pannlini verrà eseguita il lu-
nedì, mercoledì e sabato dalle 22 della sera 

precedente alle 6 del giorno di ritiro (per 
Barga, centro storico, Fornaci, Castelvec-
chio e Ponte all’Ania) e dalle 10 alle 12 del 
giorno di ritiro (per San Pietro in Campo, 
Mologno, Pedona e Filecchio)

Informazioni allo 0583724428.

info: 0583.724428
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BARGA – Il degrado del 
cimitero urbano di Siglia-
ri è iniziato già da qualche 
decennio, ma la situazione 
adesso e veramente andata 
oltre. 

Lo stato di abbandono e 
di incuria che abbiamo no-
tato è abbastanza desolante.

Un tempo questo luogo 
di pace e di memoria, que-
sto luogo per ricordare e 
per essere vicino a chi non 
c’è più, era uno dei cimiteri 
monumentali più impor-
tanti della Valle del Serchio 
ed era curato e ben tenuto. 
Adesso le cose sono diver-
se. La cura generale lascia 
molto a desiderare, l’area 
esterna a verde, caratteriz-
zata da cipressi centenari, 
è stata lasciata a se stessa e,  
affiancata anche da un’atti-
vità artigianale, non rende 
certo un’idea di accuratez-
za; tutt’altro. Nella parte 
vecchia, le cappelline late-
rali alla chiesina del cimite-
ro sono in stato di fatiscen-
za con grosse infiltrazioni, 
soprattutto sul lato nord, 
che minano non solo l’edi-
ficio, ma anche le antiche 
lapidi che vi sono custodite, 
molte delle quali risalenti 
al Risorgimento. I vecchi 
forni sotterranei poi, sono 
ridotti proprio male e ci sa-
rebbe bisogno di interventi 
anche per prevenire le in-
filtrazioni dal terreno. Non 
sembra che la situazione di 
altri cimiteri barghigiani 
sia migliore, a cominciare 
da quello di Loppia dove la 
parte vecchia risente anche 
in questo caso degli anni, 
ma qui almeno l’iniziativa 
del project financing, con il 
quale il Comune intende fi-

FORNACI – è in perfetta 
tabella di marcia l’organiz-
zazione del Cinquantesimo 
anniversario della nascita 
del Judo Club, la più longe-
va palestra di judo dell’in-
tera Toscana ed eccellenza 
tutta nostrana, dato che da 
sempre ha sede a Fornaci. 
Da quel lontano 1963 quan-
do, per volontà dei vertici 
dell’allora Metallurgica, fu 
fondato un club ricreativo-
sportivo per potenziare la 
salute dei dipendenti pri-
ma, di tutti gli aspiranti 
sportivi dopo.

La nascita, l’evoluzione, 
le attività, i campioni e mil-
le altre curiosità riguardan-
ti questo centro sportivo 
saranno raccolti nel libro 
“Judo Club Fornaci - 50 anni 
di vita,  50 anni di amore 
per lo sport” che il patron 
e presidente del club Ivano 
Carlesi sta realizzando.

Un altro tangibile segno 
di questa ricorrenza sarà 
donato a Fornaci: una sta-
tua in bronzo di due judoka 
a grandezza naturale che 
accoglierà chi arriva e chi 
parte in piazza della stazio-
ne.

L’iniziativa prevedeva an-
che il coinvolgimento dei 
cittadini dato che, il Judo 
Club, ideato e finanziato il 
progetto (e preso in carica 
la sua cura per 20 anni), ha 
invitato la cittadinanza ad 
esprimersi sul tipo di collo-
cazione dei due judoca. In 
una piscina colma d’acqua 
o in un’aiuola fiorita?

Il concorso “vota la sta-
tua” – sostenuto anche 

BARGA – Nella giornata in cui ricorreva 
la morte di Giovanni Pascoli, lo scorso 6 
aprile, si è chiuso ufficialmente il lungo ca-
lendario di iniziative dedicate al centena-
rio Pascoliano, apertosi più di un anno fa. 
L'ultimo appuntamento è stato la premia-
zione del concorso scolastico "Il tempo del-
la poesia" varato dalla Fondazione Banca 
del Monte di Lucca con il patrocinio di vari 
enti e rivolto alle scuole di tutto il paese.

Sono stati oltre 40 (tra Istituti scolastici e 
singoli studenti) i premi assegnati durante 
la cerimonia che si è svolta presso il teatro 
dei Differenti di Barga.

Merita riportare soprattutto il nome dei 
vincitori del primo premio assoluto anda-
to ai ragazzi dell’Istituto Agrario Stefani-
Bentegodi, autori della bellissima poesia 
“Fiori sul ciglio” dedicata ad una giovane 
vita stroncata da un incidente stradale. 
Sono stati poi assegnati diversi riconosci-
menti suddivisi per scuole primarie, medie 
e superiori oltre che per le università. Tra 
i primi premi figura anche quello della 
scuola primaria di Barga, che ha ottenuto 
il secondo posto. Bene anche la Primaria 
“de Amicis” di Fornaci che ha ottenuto il 
settimo posto.

sul tavolo una nuova proposta

KME, giorni decisivi per la trattativa
FORNACI – Crisi KME. Le prossime setti-
mane saranno quelle decisive per affron-
tare e dare, speriamo, una svolta alla ver-
tenza in corso. La trattativa tra azienda e 
sindacati è entrata nella sua fase decisiva 
dopo un confronto serrato avvenuto attor-
no alla metà del mese di marzo a Firenze. 
L’azienda ha dato la sua disponibilità a 
rivedere il proprio piano industriale con 
una proposta articolata su più punti sulla 
quale sindacati e lavoratori stanno ancora 
riflettendo. Il tutto si inserisce nell’avvi-
cinarsi della scadenza prevista attorno al 
20 di aprile per la procedura di mobilità 
che darebbe il via di fatto ai licenziamenti 
annunciati nei mesi scorsi: 275, di cui 142 
nel solo stabilimento di Fornaci. 

La nuova strada indicata da KME è un 
piano da attuare da qui ai prossimi 3 anni, 
fino al 2015.

L’azienda si è detta in sostanza pronta 
a ritirare i licenziamenti, almeno per gran 
parte dei 275 esuberi annunciati. Per gli 
esuberi restanti (a Fornaci ne rimarrebbe-
ro sul tavolo comunque 69) sarebbe sta-
ta proposta la formula del licenziamento 
volontario pensato soprattutto per coloro 
che sono vicini al pensionamento e che 
sarebbero accompagnati da incentivi com-
misurati allo stato del pensionamento. Per 
i “salvati” il licenziamento per i prossimi 
tre anni sarebbe evitato attraverso l’utiliz-
zo ampio di tutti gli ammortizzatori socia-
li disponibili. A questo si aggiungerebbe 
una rimodulazione delle varie voci del 
salario variabile con la creazione di un 

nuovo contenitore per tutta questa parte, 
legato al risultato. In sostanza, per i dipen-
denti degli stabilimenti KME, si trattereb-
be di una riduzione in busta paga mensile 
che va dagli 80 al 120 euro. Nella propo-
sta anche la questione portante del forno 
Asarco: KME sarebbe disposta a salvare 
l’impianto, evitandone la chiusura.

Su tutto questo i sindacati stanno an-
cora facendo le proprie valutazioni con-
frontandosi con i lavoratori anche se in 
generale questo “accordo di salvataggio” 
rimane l’unica strada percorribile per evi-
tare il peggio. Un accordo sicuramente 
difficile e che presenta difficoltà e sacrifici 
oggettivi per i dipendenti.

Nei giorni in cui chiudevamo questo 
giornale a Firenze era previsto un nuovo 
confronto tra azienda e sindacati per affi-
nare la nuova proposta sul tavolo mentre 
è attesa anche l’apertura di un tavolo di 
confronto anche presso il ministero del 
Lavoro. è in quella sede che si auspica 
possa essere sottoscritto l’accordo fra rap-
presentanti sindacali e azienda. 

Per i sindacati comunque in questo 
momento è essenziale ottenere maggiori 
garanzie sulla proposta in discussione; in 
particolare garanzie che il piano di salva-
taggio sia anche un piano di rilancio; sa-
rebbe poco credibile per i sindacati  chie-
dere ulteriori sacrifici ai lavoratori senza 
un piano industriale che non miri ad un 
rilancio definitivo.

Giorni delicati, ma anche giorni decisi-
vi dunque quelli che ci attendono.

una aIuola accoglIerà la statua dI due judoka

Judo Club, cinquantesimo avanti tutta

la parte storIca del camposanto dI Barga è rIdotta male

Il degrado del cimitero di Barga

ultIma cerImonIa per Il centenarIo pascolIano
Al Differenti i vincitori del “tempo della poesia”

nanziare la realizzazione di 
nuovi loculi ed alcuni inter-
venti di straordinaria manu-
tenzione, qualche risultato 
lo avrebbe portato. 

A Barga invece il project 
financing per il momento è 
fermo o quasi. I nuovi loculi 
previsti non sono stati anco-
ra realizzati e sono in stallo 
i lavori anche per quelli che 
vorrebbe realizzare l’Arci-
confraternita di Misericor-
dia di Barga con il risultato 
che ancora una volta i posti 
disponibili si stanno ridu-
cendo al minimo. Se non 
si realizzano i loculi nella 
parte nuova, figuriamoci se 
si può pensare alla manu-
tenzione straordinaria della 
parte vecchia dove invece 
ce ne sarebbe un gran biso-
gno.

Per stessa ammissione 
dell’assessore ai lavori pub-
blici, Giampiero Passini, e 
non stentiamo davvero a 
credergli visti i tempi duri 
che devono affrontare i no-
stri comuni, non ci sono i 
soldi nemmeno per i picco-
li lavoretti, mentre qui ci sa-

rebbe bisogno di interventi 
anche cospicui.

Capiamo le difficoltà fi-
nanziarie che invitano però 
a trovare almeno soluzioni 
alternative. Noi suggeriamo 
al Comune di richiedere la 
collaborazione di altri enti 
come l’Arciconfraternita di 
Misericordia, proprietaria 
di alcune aree e di alcuni 
edifici sia del vecchio che 
del nuovo cimitero. Già 
un anno fa la stessa Miseri-
cordia chiese un incontro 
al Comune sottoponendo 
alcuni interventi. Da allo-
ra, però, poco è successo 
e adesso sarebbe il caso di 
mettere a frutto questa col-
laborazione, anche perché 
nei limiti del possibile la Mi-
sericordia sarebbe disposta 
ad aiutare l’Amministrazio-
ne Comunale anche finan-
ziariamente. Ad esempio 
intervenendo sul rifacimen-
to dei tetti delle cappelline 
laterali alla chiesina, quelle 
soggette a gravi infiltrazio-
ni. Sarebbe già qualcosa.

Comunque sia, è giunto 
il momento di intervenire.

dal nostro giornale – si è 
concluso nei giorni scorsi, 
svelando come i fornaci-
ni preferiranno vedere la 
statua: per un solo voto di 
differenza (48 a 47), i due 
sportivi in bronzo si trove-
ranno a far bella mostra di 
sé emergendo da un’aiuola 
che sarà realizzata al cen-
tro della rotonda in piazza 
della stazione, al momento 
davvero trascurata.

Abbinata al concorso era 
prevista anche l’estrazione 
di un nominativo tra l’op-
zione vincitrice, al quale 
sarebbe andata la medaglia 
commemorativa del cin-
quantesimo e un invito al 
gran galà: la fortunata è sta-
ta Michela Pellegrini.

Insomma, un nuovo pas-
so verso la data dell’inau-
gurazione, prevista per no-
vembre prossimo; intanto 
giungono notizie anche 
dall’atelier dove la scultu-
ra sta prendendo forma: 
il maestro Stefano Pierotti  
ha completato l’“anima”, il 

positivo in creta, e presto si 
procederà alla fusione pres-
so le fonderie Da Prato di 
Pietrasanta, luogo di nasci-
ta delle sculture di Botero.

Il primo appuntamento 
con il Cinquantesimo del 
Judo club (che poi culmi-
nerà con un gran galà a no-
vembre 2013) è il saggio- re-
vival che si terrà l’8 giugno 
prossimo. In questa occasio-
ne atleti vecchi e nuovi si ri-
troveranno presso il campo 
polivalente di Fornaci per 
festeggiare questa ricorren-
za. La serata sarà allietata 
da fuochi d’artificio e da un 
concerto dei Dik Dik ed è 
in preparazione anche una 
speciale coreografia che 
riunisce tutte le rappresen-
tanti del gentil sesso del 
Judo Club per lanciare un 
forte messaggio contro la 
violenza alle donne. Sotto 
la guida di Lucia Lucchesi, 
oltre 100 signore si stanno 
preparando per rendere il 
saggio finale ancor più si-
gnificativo.

Il calco in creta della statua celebrativa



progetto “pollIce verde”

una serra per la villa Pascoli
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BARGA – Tempo di stallo, tempo di attesa per la 
vicenda ospedale. Sia per quello che riguarda il 
capitolo ospedale unico, sia la riorganizzazione 
ospedaliera di cui ormai di parla da settimane, ma 
che non si sa ancora nei dettagli come l’Azienda 
sanitaria intende realizzarla. 

Le voci che si rincorrono, provenienti anche da 
ambienti ospedalieri e sanitari ma mai confermate, 
non sono confortanti. Parlano di una quasi certa 
“scomparsa” dell’ospedale “San Francesco” i cui 
principali servizi ospedalieri sarebbero accorpati 
sul “Santa Croce” di Castelnuovo. A Barga invece 
potrebbe realizzarsi una concentrazione, ancora 
non bene specificata, dei principali servizi ambu-
latoriali ospedalieri della zona. Si teme che anche 
quel poco che resta di ospedale lasci presto la cit-
tadina a cominciare dai reparti fiore all’occhiello 
come Riabilitazione e Ginecologia. E da più parti, 
sia dai comitati popolari nati sulla questione sanita-
ria, ma anche dalle stesse istituzioni locali, si chie-
de a gran voce di non toccare i servizi esistenti nei 
due nosocomi di Barga e di Castelnuovo.

Come detto, per il momento non c’è nessuna 
presa di posizione ufficiale in proposito. L’azienda 
non ha fatto sapere ancora che cosa intende fare 
ed i timori che serpeggiano si basano solo su voci 
di corridoio. E quindi poco resta da fare se non 
attendere che l’ASL si pronunci. Anche se la pau-
ra, i timori crescono, come dimostrano anche gli 
striscioni in difesa del “San Francesco” apparsi nei 
giorni scorsi a Barga

Sul versante ospedale unico poco è cambiato 
rispetto a quanto accadde lo scorso 28 febbraio a 
Lucca. I sindaci della Garfagnana, con l’appoggio 
del sindaco di Lucca in primis, lo ricordiamo, rati-
ficarono in sede di conferenza dei sindaci la deci-
sione a favore di Piano Pieve. 

In quella riunione l’assessore regionale Mar-
roni annunciò entro la fine di marzo la presenta-
zione di una relazione per spiegare nel dettaglio 
quale tipologia ospedaliera potrà essere realizzata 
in considerazione dei bacini di utenza e dei flussi 
che può attrarre questa localizzazione. Quella re-
lazione non è ancora arrivata però. A quanto si sa 
potrebbe giungere proprio nei giorni in cui esce 
questo giornale, comunque attorno al 20 di apri-
le. Dopo di allora la relazione sarà presentata alla 
conferenza dei sindaci; una volta per tutte si saprà 
se la scelta del Piano Pieve sarà veramente l’antica-
mera alla realizzazione di un piccolo ospedaletto 
da campo, dotato di meno servizi e di meno posti 
letto perché incapace di attrarre gli stessi bacini di 
utenza di una sede più baricentrica con la Media 
Valle del Serchio quale appunto poteva essere Mo-
logno.

Vedremo che succederà, anche perché se vera-
mente così fosse, lo stesso consiglio comunale di 
Barga, in una burrascosa seduta dedicata proprio 
alla vicenda ospedale unico ed andata in scena il 
7 marzo scorso, ha delegato il sindaco di Barga a 
fare il possibile per richiedere alla conferenza dei 
sindaci di riaprire la discussione all’interno della 
conferenza zonale.

Il consiglio si è tenuto proprio in seguito al voto 
del 28 febbraio a Lucca ed in tale occasione con 
un ordine del giorno è stato dato mandato al sin-
daco (nel caso appunto che la Regione confermi 
le diverse tipologie) di intraprendere le iniziative 
ritenute più opportune: in prima istanza la richie-
sta ai sindaci di rivedere il voto fino ad arrivare al 
referendum popolare.

Fase di stallo, fase di attesa. E la nostra personale 
convinzione che ormai sia troppo tardi. Che i gio-
chi, per tutti, siano fatti.

BARGA – Anche se la primave-
ra tarda ad arrivare c’è chi non 
si perde d’animo e ha già messo 
mano ai lavori agricoli. Si tratta 
– tra gli altri – della villa di ripo-
so G. Pascoli che, in un terreno 
adiacente al corpo centrale, ha 
un ricco orto dove, grazie a un 
giardiniere e all’aiuto di qualche 
ospite tra i più esperti, coltiva 
frutta e verdura.

Sono state messe a dimora 
cento piante di fragole e altre coltivazioni che nell’estate andranno ad 
integrare gli ingredienti usati in cucina. Ma dalla scorsa stagione, data 
la presenza di un ospite dallo speciale pollice verde, l’orto e il giardino 
sono entrati a far parte anche delle attività ricreative della Villa.

Alla G. Pascoli vive infatti Luciano Bacci, amante delle piante e così 
bravo nel coltivarle che anche in pieno inverno riesce a far vivere nella 
veranda un piccolo giardino. Notata la sua attitudine e la sua passione 
che ha poi coinvolto anche altri “nonni”, la direzione ha pensato bene 
di realizzare uno spazio dove Luciano e gli altri ospiti possono dedicarsi 
a questo hobby.

è stata così realizzata una piccola serra e sono stati acquistati utensili, 
bulbi e sementi per il progetto denominato “Pollice Verde” e da alcuni 
mesi Luciano e gli altri nonni stanno coltivando amorevolmente giacin-
ti, tulipani e giunchiglie già giunti a fioritura.

Con l’arrivo della bella stagione sono attese altre piante ed altre fio-
riture che saranno curate liberamente dagli ospiti, i quali possono re-
carsi nella serra quando vogliono per passare alcune ore concentrati su 
questa bella attività. Il giardinaggio è infatti in grado di tenere occupati 
corpo e mente in una benefica stimolazione cognitiva, facendo sentire 
gli anziani attivi e partecipi e (se il tempo lo permetterà) permettendo 
loro di passare qualche ora in più all’aria aperta.

BARGA – Barga “isola felice” del turismo? Pare 
proprio di sì, almeno secondo i dati ufficiali diffusi 
nei giorni scorsi e che, se a livello generale, vedo-
no in provincia di Lucca una flessione di arrivi e 
presenze turistiche abbastanza considerevole per il 
2012, a Barga fanno invece registrare il segno più.

Nel nostro comune la tendenza  fatta registrare 
nel 2012 è nuovamente positiva dopo anni di co-
stante calo di arrivi e presenze. Dalle 78.300 pre-
senze del 2011 si è saliti a 79.257 presenze nel 2012. 
Un dato che peraltro si riferisce solo alle strutture 
ricettive ufficiali, quelle regolarmente riconosciute 
come alberghi e bed & breakfast. A vedere quanta 
gente in effetti girava per Barga questa estate c’è 
da pensare che il dato sia sottodimensionato. 

Il dato ufficiale viene comunque commenta-
to dall’assessore al turismo del comune di Barga, 
Gabriele Giovannetti che ovviamente si dice sod-
disfatto:  “Barga è uno dei pochi comuni che ha fatto 
registrare il segno più in Valle del Serchio ed è l’unico tra 
i grandi centri turistici della Valle. Significativo anche il 
fatto – aggiunge Giovannetti – che si sia registrato un 
incremento del turismo straniero. I visitatori stranieri sul 
nostro territorio hanno fatto registrare 46.860 presenze 

contro le 39.320 del 2011. Quasi 8 mila presenze in più 
che sono davvero un risultato importante e che dimostra 
le positive capacità di attrazione del territorio. I turisti 
stranieri scelgono il nostro comune principalmente per la 
bellezza dei luoghi, l’atmosfera ed anche il cibo e su que-
sto dobbiamo sicuramente continuare a lavorare a tutti i 
livelli”. 

Per quanto riguarda il turismo  straniero  Gio-
vannetti ci fornisce anche qualche dettaglio sulla 
tipologia dei visitatori che sono arrivati a Barga: 
“Grazie anche alla presenza del primo Reinassance Tu-
scany di Marriott al Ciocco, è in aumento il turismo dal 
Nord America ed è positivo anche il trend relativo ai visi-
tatori provenienti dal nord Europa.

Siamo davvero soddisfatti perché i dati ci confermano 
che a livello turistico il territorio riesce comunque a ri-
spondere bene ad una crisi che invece sta colpendo duro 
il settore e questo ci fa ben sperare anche per il 2013. A 
livello di manifestazioni e appuntamenti il nostro territo-
rio proporrà il ricco calendario degli scorsi anni, ma non 
mancheranno anche altri eventi in grado di richiamare 
presenze. Certo è che la stagione turistica è legata anche a 
quella metereologica. Se il tempo sarà buono c’è da sperare 
in altri positivi risultati”.

sI attende dI conoscere la rIorganIzzazIone ospedalIera ed anche la relazIone sull’ospedale unIco

Ospedale, crescono i timori per il futuro del “san Francesco”

per Barga datI del 2012 In controtendenza rIspetto alla provIncIa

turismo in aumento nel comune
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Memori del successo che quattro anni 
fa ebbe la mostra sul tema dell’astronomia, 
gli organizzatori del Primo Maggio a For-
naci quest’anno hanno voluto fare un altro 
bel regalo ai visitatori: la possibilità di ve-
dere e conoscere da vicino la volta celeste 
per mezzo di un planetario itinerante della 
Columbia Optics con cupola gonfiabile del 
diametro di 6.5 metri e proiettore HD che 
sarà installato, per tutta la durata della fe-
sta, nei giardini delle scuole elementari.

Le visite, gratuite, saranno condotte 
dagli esperti dell’Associazione Ricerche 
Astronomiche dell’osservatorio monte 
Agliale di Borgo a Mozzano; del Gruppo 
Astrofili Montagna Pistoiese dell’osserva-
torio astronomico comunale Pian De Ter-
mini  (PT); dell’ Associazione Astrofili Alta 
Valdera dell’osservatorio comunale di Ca-
pannoli (PI) e avranno una durata di cir-
ca 20 minuti, durante la quale, grazie alla 
tecnologia, saranno proiettati sulla cupola 
del planetario costellazioni, pianeti, oggetti 
celesti.

L’esperienza dell’osservazione indo-
or, grazie alla disponibilità dei tre gruppi 
astrofili toscani coordinati da Roberto Bac-
ci, sarà arricchita anche dalla possibilità di 
osservazione del cielo per mezzo dei tele-
scopi messi a disposizione dagli esperti, i 
quali guideranno i visitatori nell’osserva-
zione del sole nelle ore diurne e delle stelle 
dalle 20.30 alle 22.30.

Il tutto sarà contornato dall’esposizione 
di strumenti per l’osservazione del cielo e 
fotografie specifiche, o meglio “astrofoto-
grafie”,  e da una conferenza dal titolo “I 
Cacciatori di eclissi” a cura di Alberto Villa 
che si terrà domenica 28 aprile (ore 15.30).

Gli orari del planetario – il cui ingresso 
è gratuito – sono i seguenti: domenica 28 
aprile: 9.30-12.30 / 14.30-19 / 20.30-22.30; 
lunedì 29 e martedì 30 aprile: 9.30-12.30 
(riservato alle scuole) / 14.30-19.00; mer-
coledì 1° maggio: 9.30-12.30 / 14.30-18.00. 

Anno 2010, 50° edizione del Primo Mag-
gio a Fornaci; anno 2011, 150° ricorrenza 
dell’Unità d’Italia con mostre e festeggia-
menti speciali durante la festa del Primo 
Maggio, anno 2012 celebrazioni del Cente-
nario Pascoliano… ci rendiamo conto che 
sono già passate quattro edizioni con una 
velocità impressionante.

Come Amministrazione Comunale sia-
mo stati orgogliosamente vicini e di aiuto al 
Comitato organizzatore, al suo presidente 
e ai suoi validi ed instancabili collaboratori.

Quello che vogliamo è continuare an-
che in futuro a sostenere, aiutare, valoriz-
zare ancora di più questa manifestazione 
tra le più importanti a livello provinciale e 
regionale. Ci verrebbe da dire “ai posteri 
l’ardua sentenza” ma il successo della ma-
nifestazione è già visibile nel presente. Non 
possiamo però non sottolineare che anche 
quest’anno attraversiamo un momento ve-
ramente difficile, complicato ed incerto da 
un punto di vista occupazionale, economi-
co, finanziario.

Nonostante tutto ciò saranno ben quat-
tro i giorni della festa-expo a Fornaci. Gli 
organizzatori hanno lavorato alacremente 
per portare più espositori possibile e due 
fantastiche novità: un planetario itineran-
te, che sarà installato nei giardini della 
scuola elementare e una mostra sulla Mari-
na mercantile alla quale parteciperà anche 
la Capitaneria di Porto di Viareggio.

La prima iniziativa, quella del planeta-
rio, è un gradito ritorno dell’astronomia a 
Fornaci, dato che quattr’anni orsono una 
mostra sul tema riscosse grande successo. 
Quest’anno il Comitato Primo Maggio ha 
scelto di regalare ai visitatori la possibilità 
di conoscere i segreti del cielo per mezzo di 
strumenti e di esperti astrofili. Encomiabile 
l’idea di lasciare il planetario a disposizio-
ne delle scuole nelle mattine di lunedì 29 
e martedì 30 aprile, i cui alunni potranno 
assistere ad un insolita ed entusiasmante le-
zione di scienze.

Anche la mostra sulla marineria avrà una 
sicura valenza didattica dato che per mez-
zo del museo della Marineria di Viareggio 
giungeranno a Fornaci reperti, modellini, 
carte nautiche e strumentazioni che spiega-
no la vita di mare, avvalorati dalla presenza 
della capitaneria di Porto che illustrerà le 
proprie.

Queste le due punte di diamante del 53° 
Primo Maggio a Fornaci, edizione nella 

astronomIa che passIone!un ricco Primo Maggio nonostante la crisi

quale non mancheranno le consuete mo-
stre-mercato del fiore, la mostra della mo-
torizzazione e il salone del mobile, ai quali 
si aggiungono proposte sulle energie rin-
novabili, sui mezzi da lavoro o per il tempo 
libero; sulle attrezzature da campeggio e 
per lo svago e, ultima ma non meno impor-
tante, la ricca offerta del centro Commer-
ciale naturale di Fornaci i cui commercian-
ti sapranno sicuramente accogliere con 
promozioni e nuove collezioni le centinaia 
di visitatori attesi.

Per chi arriverà a Fornaci, nessun pro-
blema per il parcheggio soprattutto nel 
giorno di mercoledì 1° maggio quando 
via della Repubblica sarà chiusa al traffi-
co e il flusso di presenze sarà sicuramente 
intenso: oltre alla nuova area parcheggio 
di KME inaugurata pochi mesi, saranno a 
disposizione il campo sportivo e l’area PIP 
del Chitarrino, servita da un bus navetta 
per tutto il pomeriggio.

In questo saluto, però, non possiamo e 
non vogliamo dimenticare quelle aziende 
e quei lavoratori che in questi ultimi mesi 
stanno attraversando un periodo parti-
colarmente difficile e complicato dovuto 
appunto a problemi occupazionali. Come 

Amministrazione Comunale siamo vicini a 
loro e alle loro famiglie e il nostro impegno 
non sarà solo formale: siamo impegnati già 
da tempo a cercare di contribuire ad una 
soluzione di queste problematiche. 

L’augurio e l’auspicio è che da questo 1° 
Maggio, giorno importante per il lavoro, da 
Fornaci, possa partire un rilancio per tutto 
il nostro territorio e per la nostra la Valle. 

Fornaci sarà insomma pronta sotto tutti 
gli aspetti a vivere la grande kermesse che 
da oltre mezzo secolo la anima e che porta 
il nome di questo laborioso paese ben oltre 
i confini provinciali… Che dire di più?

Per noi, come sindaco e assessore de-
legato ai rapporti con il Comitato Pri-
mo Maggio è stata e continua ad essere 
un’esperienza bellissima che ha permesso 
di renderci utili, insieme ad un’organizza-
zione - quella del Comitato - generosa ed 
efficiente.

Vi aspettiamo quindi ancora più nume-
rosi dato che come sempre sarà un’edizio-
ne ricca ed interessante.

Un saluto ed un abbraccio a tutti
Il Sindaco Marco Bonini e l’Assessore 
delegato ai rapporti  con il comitato  

Primo Maggio Gianpiero Passini.
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mostra della motorIzzazIone
è il nucleo centrale della mostra mercato e l’iniziativa 

più “antica” che si tiene senza interruzioni dal lontano 
1961. Curata dal Moto Club Fornaci, la cui vicepresidente, 
Lara Fiori, fa ora parte anche del Comitato Primo Maggio, 
la mostra della motorizzazione copre le aree di via Medi, 
parco Menichini, il vicino campo Polivalente,  Piazzale don 
Minzoni e aree limitrofe. In mostra modelli di auto e moto 
praticamente di ogni casa produttrice ma anche macchi-
ne ed agli attrezzi agricoli, veicoli commerciali, biciclette, 
nautica, veicoli ricreazionali, articoli per il campeggio.

A questi settori, aggiuntisi negli anni al nucleo origina-
rio rappresentato praticamente da soli motocicli, si unisce 
anche il mondo del giardinaggio e un’ampia rassegna su-
gli ultimi ritrovati in merito alle fonti di energia tradizio-
nale ed alternativa.

mostra del fIore
Nata nei primi anni Settanta per volontà dell’allora 

sindaco Felice Menichini e oggi curata dal Volley Club, 
la mostra del fiore ad ogni edizione trasforma piazza IV 
Novembre in un variopinto giardino. Nello spazio della 
piazza principale arriveranno vivaisti da tutta la provincia 
che proporranno piante verdi o fiorite, ortaggi, piante da 
frutto, composizioni floreali e i variopinti gerani che an-
dranno ad imbellire i davanzali con l’arrivo della stagione 
più calda.

tutto quello che c’è da sapere sul Primo Maggio a Fornaci
Dal 28 aprile al 1° maggio. Dalla domenica al mercole-

dì. Sono queste le date da segnare sul calendario per non 
perdere Primo Maggio a Fornaci edizione numero 53.

La crisi non ferma l’interesse degli espositori e dei visi-
tatori per questa bella vetrina e, nonostante alcune defe-
zioni, anche quest’anno saranno tantissimi gli espositori 
presenti con gli ultimi modelli di auto, moto, macchine 
agricole, mezzi per il campeggio e…

Sarà insomma una “quattro giorni” come sempre ricca 
di stand espositivi e iniziative collaterali quella organizzata 
dal Comitato Primo Maggio presieduto da Nicola Barsotti; 
un appuntamento che vede anche la fattiva partecipazione 
di numerose realtà associative del paese e dell’amministra-
zione comunale.

Per il 2013 l’expo aprirà la mattina di domenica 28 apri-
le e si chiuderà nella serata di mercoledì 1° maggio con 
ben quattro giorni a disposizione per visitare la mostra del-
la motorizzazione, del fiore, il salone dell’arredamento e 
per frequentare il centro commerciale naturale di Fornaci, 
i cui esercenti proporranno iniziative e promozioni dedi-
cate ai visitatori dell’expo.

Come benvenuto alle centinaia di visitatori nel tardo po-
meriggio di domenica 28 aprile il Comitato Primo Maggio, 
in collaborazione con la locale condotta Slow Food offrirà 
a tutti gli intervenuti assaggi a base di prodotti tipici locali.

Il 29 e 30 aprile le esposizioni saranno visitabili dalle 
9.00 alle 21.00 con, in serata, la presentazione del libro 
“Caterino”. Poi, nella mattinata del 1° maggio, il paese si 
fermerà attorno a piazza IV Novembre per assistere al ta-
glio del nastro: alle 10.30, con via della Repubblica chiusa 
al traffico, due bande partiranno dai lati opposti del pae-
se per incontrarsi in piazza dove gli organizzatori, le au-
torità civili e militari e tutti i cittadini prenderanno parte 
all’inaugurazione della cinquantatreesima edizione del 
Primo Maggio a Fornaci.

La via principale resterà poi chiusa al traffico fino alle 
19.00 di mercoledì 1° maggio per permettere alle centina-
ia di visitatori di godere degli stand e delle vetrine.

Da sempre il primo Maggio a Fornaci propone anche 
mostre ed iniziative collaterali, che quest’anno avranno la 
loro massima espressione nella presenza di un planetario 
di 6 metri e mezzo di diametro dove sarà possibile assistere 
alla riproduzione della volta celeste sotto la guida di esper-
ti astrofili.

In onore alla tradizione marinara del paese di Fornaci 
– molti giovani fornacini, negli anni orsono, prestarono 
servizio in Marina per il tramite della famiglia Orlando, 
proprietaria non solo della Metallurgica ma anche di can-
tieri navali a Livorno – sarà presente all’expo anche uno 
stand curato dalla capitaneria di porto di Viareggio.

La piazza centrale del paese e le limitrofe via Alighieri, 
via Medi, via Mozza, piazzale don Minzoni ospiteranno i 
numerosi stand, alcuni dei quali si troveranno anche alle 
scuole elementari in piazza IV Novembre e presso l’ex con-
siglio di frazione sopra la farmacia. 

Vediamo nel dettaglio le aree dell’Expo.

Tra rose, azalee, petunie e quant’altro troverà spa-
zio anche l’aiuola didattica che ogni anno viene allestita 
dall’Unione dei Comuni della Mediavalle, per mezzo della 
quale viene riprodotto l’habitat delle nostre colline e la 
sua flora.

fornacI arreda
Cucine, camere, soggiorni, soluzioni per la casa, tendag-

gi, tessili e tappeti. Ogni anno al salone del mobile allestito 
presso le palestre delle scuole elementari gli artigiani della 
zona e le ditte più importanti nel campo dell’arredamento 
portano in mostra le ultime novità, siano esse pezzi uni-
ci o soggetti di design. Tutto questo è “Fornaci Arreda”, 
un’esposizione dedicata alla casa ideata dall’Associazione 
Sportiva allora capitanata da Gino Giovannelli ed ora ge-
stita dall’USD Fornaci.

Il cIelo In una stanza
Da sempre il comitato organizzatore affianca all’Expo 

mostre didattiche e divulgative. Quest’anno sarà un pla-
netario mobile a contornare la già ricca offerta del Primo 
Maggio a Fornaci. Quella che sarà installato nei giardini 
della scuola elementare De Amicis sarà una struttura di 6,5 
metri di diametro in grado di ospitare quaranta persone 
per lezioni-spettacolo di 20 minuti ciascuna.

La supervisione tecnica sarà affidata ad esperti in mate-
ria e all’astrofilo nostrano Roberto Bacci, i quali avranno 
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cura di mostrare e spiegare ai visitatori la volta celeste ri-
prodotta nel planetario. 

In mostra, presso le scuole elementari, anche gli oggetti 
(come telescopi e lenti) che gli esperti utilizzano per l’os-
servazione. Gli stessi dispositivi, sotto la guida degli esper-
ti presenti, saranno messi a disposizione dei visitatori che 
potranno osservare il cielo e scoprirne i segreti anche in 
notturna. Dato il grande rilievo didattico che questa enco-
miabile iniziativa ha, il planetario sarà a disposizione non 
solo dei visitatori ma anche delle scuole della Valle, tutte 
invitate a una lezione dal vivo.

la storIa della marInerIa
Altra esposizione da non perdere per questa edizione 

2013, quella che verrà allestita nella sala mensa delle scuo-
le elementari. Qui, grazie alla collaborazione e al contri-
buto della Capitaneria di Porto di Viareggio saranno espo-
sti alcuni reperti sulla storia della navigazione assieme a 
modellini e rappresentazioni di barche a vela del passato 
e del presente provenienti dal Museo della Marineria di 
Viareggio.

La Capitaneria sarà presente anche per illustrare il pro-
prio lavoro e, trovandosi negli stessi ambienti la mostra di 
congegni per l’osservazione del cielo, porterà a Fornaci 
strumenti antichi e moderni e carte nautiche utilizzati per 
la navigazione strumentale per un percorso didattico sulle 
costellazioni e gli oggetti celesti ricco e completo.

fossIlI, pesca sportIva, asBuc e mostre
Il Primo Maggio a Fornaci è nato e continua a vivere 

anche grazie alla collaborazione di diverse associazioni del 
territorio, i frutti del cui lavoro saranno esposti nei giorni 
di festa.

Immancabile una visita alla grande collezione di mi-
nerali e fossili che il Gruppo Mineralogico ha raccolto in 
quaranta anni di attività. Allestita presso i locali dell’ex 
consiglio di frazione sopra la farmacia, in mostra troverete 
reperti locali e non riguardanti il mondo animale, vegetale 
e minerale con a disposizione i membri del Gruppo capi-
tanato da Raffaello Lucchesi pronti a dare tutte le spiega-
zioni.

Anche l’associazione Pesca Sportiva sarà presente al pia-
no terreno delle scuole elementari con esempi e oggetti 
riguardanti questa passione. Quest’anno, inoltre, l’associa-
zione proporrà le figure di arte moderna realizzate da Re-
nato Zanelli; assieme a loro, come è ormai da alcuni anni, 
anche i volontari dell’ASBUC, l’associazione per l’uso dei 
beni civici del comune di Barga, a disposizione dei cittadi-
ni per rilasciare le tessere necessarie per godere dei diritti 
loro riservati e per informare su strutture e attività curate 
dall’associazione.

Nelle stanze delle scuole elementari troveranno poi 
spazio i lavori dei ragazzi delle scuole elementari e diverse 
esposizioni di artisti/artigiani locali.

caterIno e le sculture dI menconI
Un tocco di raffinata cultura culinaria sarà dato dalla 

presentazione del libro di Claudio Menconi e Simone To-
gneri “Caterino, Romantico duello in punta di forchetta”. 
Il volume, che intreccia storie di vita con spunti autobio-
grafici, amori e ricette, sarà presentato martedì 30 aprile 
alle 21.00 presso la sala superiore del complesso del Cristo 
Redentore. Nell’occasione Menconi, chef - intagliatore, 
realizzerà le sue celeberrime sculture vegetali mostrando 
al pubblico le tecniche e la magia di trasformare frutta e 
verdura in soggetti impensati.

sostIenI la mIserIcordIa
Anche la misericordia del Barghigiano sarà alla mostra 

mercato del Primo Maggio per diffondere la cultura del 
volontariato e presentare le proprie attività. Nello spazio 
del sagrato della chiesa del Cristo Redentore, il sodalizio 
sarà presente con uno stand allestito per il primo soccorso 
e con un defibrillatore semiautomatico. Inoltre, i volontari 
prepareranno crepes la cui vendita aiuterà a rimpinguare 
le casse della Misericordia.

tuttI al mercato
Oltre alla ricca offerta commerciale dei negozi del Cen-

tro Commerciale Naturale, non mancherà domenica 28 
aprile e mercoledì 1° maggio il vasto mercato di generi vari 
che viene allestito ogni anno nella parte finale di via Enri-
co Medi e nel piazzale del Frate. Spazio anche all’antiqua-
riato e all’artigianato, in questo caso però nella location dl 
viale della Stazione, che ospiterà banchi e banchetti con 
antichità e creazioni fatte a mano. Nell’ambito del merca-
to in via Medi saranno presenti, in paddock a lato strada, 
club ippici con i loro cavalli, lì per dare il “battesimo della 
sella” a chi lo vorrà.

parcheggIo? no proBlem
Nei quattro giorni di festa sono attesi a Fornaci centi-

naia di visitatori, ma il parcheggio per tutti loro non do-
vrebbe essere un problema: un’ampia area si trova a nord 
di Fornaci, nelle vicinanze delle scuole medie. Si tratta di 
piazzale Del Frate, sede del mercato ambulante nei giorni 
di domenica 28 aprile e mercoledì 1° maggio ma libero 
negli altri giorni di expo. Fermo restando che nei giorni 
del 28, 29 e 30 aprile sarà possibile parcheggiare anche 
in via della Repubblica e in piazza Stefani, da considerare 
che altri posti “buoni” per lasciare l’auto sono i parcheggi 
che si trovano lungo via Provinciale e via Piave, da dove in 
quattro passi, attraversando Fornaci Vecchia, è facilissimo 
raggiungere il cuore dell’Expo.

Mercoledì 1° maggio via della Repubblica sarà chiusa 
al traffico veicolare dalle ore 9.00 alle 19.00 e per questo 
motivo aree di sosta extra saranno allestite presso il PIP 
del Chitarrino, da dove una navetta gratuita farà avanti e 
indietro con il centro, e presso il campo sportivo, al mar-
gine sud di via della Repubblica e quindi non troppo fuori 
mano.

Da considerare che Fornaci è facilmente raggiungibile 
anche con il treno: per info e orari basta consultare il sito 
di Trenitalia.
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Il Primo Maggio a Fornaci, la grande expo che ci accingiamo a vivere, è un evento 
atteso e partecipato non solo dagli abitanti della frazione ma anche da una larga fetta 
della popolazione della provincia, con visitatori che arrivano anche da altre località della 
regione.

Negli anni questa mostra mercato è cresciuta e si è radicata sul territorio tanto da en-
trare a far parte del DNA dei fornacini in un rapporto così stretto che è ormai impossibile 
da scindere. Insomma: Fornaci non sarebbe la stessa senza il suo Primo Maggio e, vicever-
sa, l’Expo non sarebbe così se non fosse fatto a Fornaci.

Per avvertire questo senso di appartenenza basta fare quattro chiacchiere per il paese, 
chiedendo in giro a rappresentanti delle diverse generazioni “Cosa è per te il Primo Mag-
gio a Fornaci”.

Il primo che incontriamo lungo la centrale via della Repubblica è Renato Zanelli che 
può esprimersi su questa iniziativa in duplice veste: come cittadino e come organizzatore, 
dato che da trent’anni collabora alla realizzazione dell’Expo. “Come fornacino – esordisce 
– ritengo che questa sia la prima manifestazione vera e interessante che unisce e coinvolge l’intero 
paese, restituendo una bella immagine di Fornaci. Ho conosciuto persone che sono tornate alle diverse 
edizioni dell’Expo da città lontane, interessate da quanto trovato l’anno prima. Un’ottima ricetta per 
il tessuto socio-economico, che nei giorni dell’Expo vede arrivare grandi flussi di visitatori e denaro”.

E continua: “Come organizzatore vi dico invece che ogni anno è una sfida, anche perché è com-
plesso tenere insieme tante menti e interessi”. Ma, aggiungiamo noi, questa fatica viene ripagata, 
dato che il successo dell’Expo ogni anno è tangibile.

Anche Danilo Pucci della ferramenta Corazza vive il Primo Maggio nel duplice ruolo 
di abitante e commerciante, ed è stato tra l’altro uno dei primi firmatari per la nascita 
del comitato organizzatore:  “La festa del Primo Maggio – confida – me la godo da quando ero 
ragazzo, da quando venivano esposte le prime moto ed era un grande piacere poterle vedere, toccare, 
provare da ferme. Adesso come commerciante continuo a beneficiare di questa festa, dato che porta in 
paese centinaia di persone diverse ogni anno. è un giorno importante perché permette presentarsi ad 
una clientela tutta nuova”.

La signora Anna Perri vive invece a Piano di Coreglia ma, come centinaia di altre per-
sone, un salto al Primo Maggio a Fornaci lo fa tutti gli anni: “Non si può mancare – ammette 
– Una visita agli stand è irrinunciabile”.

è così anche per Stefano Corazza, che da buon fornacino cresciuto nelle vie centrali 
dell’Expo conferma: “Per me è la festa dell’anno, quella che attendo maggiormente da quando 
ero bambino. Anche perché – continua – è la manifestazione che introduce la primavera, la bella 
stagione, come non mancava mai di sottolineare il sindaco Sereni, che iniziava i suoi discorsi di 
inaugurazione proprio riferendosi al tempo”.

Gli fa eco Giovanni Valdrighi, castelnovese trapiantato a Fornaci che tra i pregi dell’Ex-
po sottolinea un aspetto importante: “è una festa di rilievo ed ogni anno ci vengo volentieri 
perché si incontra tanta gente che difficilmente si vede durante l’anno… questo perché il Primo Mag-
gio attira persone da tutti i comuni e così è possibile “beccare” amici e conoscenti da tutta la Valle”.

Chiude la nostra chiacchierata il barghigiano Malcolm Tognarelli che non risparmia 
una frecciatina al capoluogo: “Questa – ci dice – è davvero una bella festa rispetto a quelle che 
vengono organizzate a Barga. I fornacini in questo caso dimostrano grande unità nell’organizzazio-
ne di una festa che ha ormai superato il mezzo secolo di vita”.

Nel 1961 il Moto Club Fornaci era molto ben organizzato e pieno di energia, tanto 
che, data la professione in quel’ambito, uno dei soci ebbe un’idea.

L’indimenticato Saverio Fiori a quell’epoca aveva una concessionaria di motocicli a 
Calavorno assieme allo storico socio Benedetti, e pensò di creare un po’ di movimento 
nel suo paese di origine proprio nel giorno della festa dei Lavoratori, sfruttando una 
passione comune a tanti: i motori. Coinvolse gli altri membri del moto club che aderiro-
no entusiasti; furono contattati alcuni rivenditori della provincia e, sotto il monumento 
ai caduti di piazza IV Novembre a Fornaci il 1° maggio 1961 vennero esposti alcuni 
mezzi. Era nata, senza ancora saperlo la più grande expo della Valle.

Cinquantatre anni fa gli espositori erano solo quattro ma, velocemente, di anno in 
anno, la Festa della Motorizzazione raccolse sempre più adesioni riempendo di motoci-
cli e dei primi modelli di auto “per tutti” piazza IV Novembre. Nel 1973, però, lo shock 
petrolifero e la conseguente austerity fecero calare il numero dei concessionari esposi-
tori alla mostra, che temevano una defaillance nelle vendite. Serviva una soluzione, che 
venne dall’allora sindaco Felice Menichini: si aggiunse alla festa della motorizzazione 
la “Mostra del Geranio” alla quale fu ceduta la centrale piazza IV novembre spostando 
macchine e motori nelle vie adiacenti. La mostra mercato del fiore fu sicuramente 
un’idea vincente, tanto che oggi costituisce una delle più grandi attrazioni dell’Expo.

Nel 1977, poi, per offrire una prospettiva culturale, anche il Gruppo Mineralogico 
guidato da Raffaello Lucchesi si ritagliò uno spazio in questa sempre più ampia mostra 
mercato e, poco dopo, anche la Società Sportiva Calcio diretta ai tempi da Gino Giovan-
nelli decise di aggregarsi con esposizioni di quadri all’interno della palestra delle scuole 
elementari, presto trasformatasi in mostra di mobili e arredamento. Ecco, gli elementi 
c’erano tutti: sul finire degli anni Settanta il primo Maggio a Fornaci aveva sviluppato 
tutte le caratteristiche per le quali oggi è apprezzato dalle diverse fasce di popolazione; 
non restava che migliorarlo, ampliarlo, farlo conoscere. Di anno in anno si aggiunsero 
nuovi espositori fino ad avere stand di moto, auto, macchine agricole, macchine edili e 
per movimento terra, cicli, nautica, prodotti e dispositivi per energie alternative e per 
l’edilizia, articoli e mezzi da campeggio, mobili, fiori, artigianato, esposizioni.

Nella lunga storia dell’expo due o tre edizioni furono decentrate presso il Centro 
Ricerche della Metallurgica in viale Cesare Battisti, poi si tornò nell’area originaria, 
ogni anno guadagnando una parte in più fino a coinvolgere, già dagli anni novanta, il 
polo attorno e dietro la piazza principale e la rete di strade secondarie parallele a via 
della Repubblica.

Ed è proprio in quegli anni che nacque il Comitato Primo Maggio per tenere in 
moto una macchina organizzativa di notevole portata: i partner restarono quelli storici, 
Moto Club, Società Sportiva, Volley Club, Pesca Sportiva e Gruppo Mineralogico, ma 
un organismo preposto era ormai indispensabile: oggi la manifestazione allestisce quasi 
100 stand annoverando espositori provenienti da tutta la regione e da province esterne, 
naturalmente presentando ad ogni edizione le ultime novità del settore.

Partner speciali di questa iniziativa sono l’amministrazione comunale di Barga e la 
Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e Livorno che da sempre sostengono l’Expo, patroci-
nato anche dall’Unione dei Comuni della Media Valle e dalla Provincia di Lucca. 

Dalle ultime edizioni, poi, gli organizzatori hanno dotato il Primo Maggio di un al-
tro importante strumento: il sito internet www.primomaggioafornaci.it dove è possibile 
trovare informazioni utili, contatti, orari e quant’altro. Interessante la sezione dedicata 
alla storia dell’expo, integrata da photogallery d’epoca e più recenti che più di mille 
parole raccontano la nascita e l’evoluzione di una festa e soprattutto di una comunità.

Ovviamente, nell’avvicinarsi della manifestazione, sul sito internet vengono inseriti 
anche i nominativi degli  espositori e la loro collocazione nell’area fiera. Tante altre 
informazioni utili completano il sito, con indicazioni su come arrivare, dove alloggiare 
e dove mangiare, come spostarsi e come contattare gli organizzatori. Da ricordare che 
poi, a partire dai giorni precedenti alla la manifestazione, la segreteria sarà attiva preso 
la scuola elementare in piazza IV Novembre.

Il prImo maggIo è…

Il senso dell’Expo per la gente

Renato Zanelli Danilo Pucci Anna Perri

Stefano Corazza Giovanni Valdrighi Malcom Tognarelli
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BARGA – Un fuocherello 
che covava sotto la cenere 
al quale è stato dato ossi-
geno dalla presentazione 
del progetto Fornaci 2.0: 
con questa metafora è sta-
ta presentata nei giorni 
scorsi l’idea di realizzare 
una ludoteca/biblioteca a 
Fornaci, un progetto che 
può essere considerato il 
primo gruppo di lavoro del 

neonato gruppo Fornaci 
2.0. L’idea, proposta da Ila-
ria De Candussio e porta-
ta avanti anche da Alessio 
Vanni, è quella di realizzare 
una stanza attrezzata che 
possa funzionare da polo di 
aggregazione per grandi e 
piccini, mettendo insieme 
libri donati dai cittadini e 
magari prestati dalla biblio-
teca di Barga con la quale 

FORNACI –  Non solo le aziende  vengono 
messe in crisi dai ritardi dei pagamenti da 
parte degli enti pubblici. Spesso, purtrop-
po, accade anche alle onlus ed associazioni 
che si occupano del sociale e che svolgono 
un servizio di pubblica utilità. Ed il dan-
no è così ancora maggiore. è il caso del-
la Misericordia del Barghigiano - Servizio 
Ambulanza che ha sede a Fornaci e Barga;  
una delle più attive ed importanti realtà di 
volontariato del territorio della Media val-
le, che gestisce anche il servizio 118 della 
zona, coprendo una vasta area che va da 
Fabbriche di Vallico, a Barga e Coreglia e 
che sta facendo i conti con una dura crisi.

Questa Misericordia dà lavoro anche a 
8 dipendenti e proprio per questi la situa-
zione comincia a farsi critica. Dipendenti 
assunti negli anni per far fronte ai servizi 
a seguito di un calo cronico dei volontari, 
ma che indubbiamente gravano pesante-
mente sul bilancio dell’associazione che 
peraltro si trova a far fronte anche ad al-
cuni debiti pregressi che gravano ulterior-
mente sul bilancio. Ci sono poi i ritardi sui 
pagamenti dei servizi offerti alla ASL 2. Il 
primo acconto del 2013 è arrivato con un 
ritardo di quasi due mesi ed ha messo in 
seria difficoltà la prosecuzione dell’attività, 
visto che le spese vanno coperte ogni gior-
no. La Misericordia risulta indietro anche 
nei pagamenti delle mensilità ai dipenden-

ti. Insomma una situazione difficile, che è 
stata oggetto anche di confronti con l’Am-
ministrazione Comunale di Barga e di un 
paio di incontri avvenuti tra la Misericordia 
e i sindacalisti da una parte e la Prefettura e 
l’ASL dall’altra.

Il prossimo acconto sui servizi erogati 
dovrebbe arrivare a maggio, ma si sa già che 
anche in questo caso la Regione non darà 
subito il via libera all’USL per i pagamenti 
e questi ritardi continueranno a mettere in 
crisi la programmazione delle attività.

Come ci dice il Governatore Elena Vene-
zi la situazione è difficile e si sta pensando 
ad una riorganizzazione aziendale, nella 
speranza di non intaccare i posti di lavo-
ro. Quasi sicuramente dovrà essere ridotta 
però la mole dei servizi di trasporto sanita-
rio che la Misericordia svolge e che sono 
veramente tanti. Si cercherà di mantenere 
tutti i servizi legati al trasporto d’urgenza, 
mentre sull’ordinario in qualche caso la 
Misericordia dovrà fare purtroppo marcia 
indietro.

Il problema della nostra Misericordia, 
una realtà presente da decenni e che è 
uno dei punti di riferimento del 118, per 
quanto riguarda il lavoro delle associazio-
ni di volontariato, sta anche e soprattutto 
nella carenza cronica di volontari. Giusto 
per fare un esempio, tra la popolazione di 
Barga che conta oltre 10 mila abitanti  i vo-

fornacI 2.0 cresce

In programma l’elezione del direttivo
FORNACI – Dopo la presentazione pubblica avvenuta presso il Cinema Puccini, il 
gruppo Fornaci 2.0 continua a lavorare per costituire un nucleo solido e aperto a tutti: 
dal 9 aprile sono aperte le iscrizioni che permetteranno ai cittadini, associandosi, di 
partecipare, proporre e votare le iniziative.

Per rendere efficace al massimo la partecipazione della popolazione, Fornaci 2.0 si 
è dotato anche di una cassetta postale dove chiunque lo voglia può inserire le proprie 
istanze o semplicemente il modulo di adesione all’associazione. La cassetta si trova in 
via della Repubblica sull’angolo con via Traversa ed è facilmente riconoscibile.

Continua anche l’opera di informazione sugli scopi della nuova associazione: presso 
gli esercizi commerciali del paese sono reperibili schede informative sul progetto ed il 
martedì (dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 17.30 alle 18.30) ci sarà la possibilità di incon-
trare i rappresentanti del progetto presso le stanze al secondo piano della stazione 
ferroviaria.

Nei  giorni del 28, 29, 30 aprile e 1° maggio, in occasione del primo Maggio a For-
naci, inoltre, si terranno le votazioni del consiglio direttivo presso un gazebo in piazza 
IV Novembre. Per partecipare alle elezioni, candidature (entro il 21 aprile) e iscrizioni 
potranno essere effettuate nella sede dei locali della stazione.

Per tutto il resto c’è il sito internet (cerca fornaci2punto0) o il profilo Facebook 
(Fornaci 2.0) o i recapiti telefonici di Laura (3476598028) e Roberta (3489376497).

neolaureata
S. PIETRO IN CAMPO – Il 
giorno 18 febbraio la giova-
ne Serena Guerrazzi ha con-
seguito la laurea in Lingue e 
Letterature straniere presso 
l’università di Pisa, discuten-
do la tesi dal titolo: «Il morali-
smo alarconiano tra folclore e 
umorismo in El Sombrero de 
tres picos».

I genitori Massimo e Gioia 
Casci e la sorella Lisa, orgo-
gliosi di questo importante 
traguardo, augurano alla neo-
dottoressa un futuro prospero 
e ricco di soddisfazioni lavora-
tive. Ci uniamo anche noi del-
la redazione.

torna la settimana della solidarietà

appello per cercare nuovI volontarI

Pagamenti in ritardo per la Misericordia del barghigiano

lontari si riducono a pochissime unità. Ci 
sarebbe invece bisogno di nuove forze, an-
che solo per svolgere i servizi ordinari, così 
da rendere più agevole il lavoro di coloro 
che ogni giorno, tra dipendenti e volonta-
ri, sono impegnati a garantire un ottimo 
servizio per il territorio. 

I volontari attivi sono solo una trentina, 
ma ce ne vorrebbero molti di più. Questo  
l’appello che lancia il Governatore Elena 
Venezi. Per aiutare la Misericordia baste-

rebbe che si facessero avanti un po’ di vo-
lontari. Questo permetterebbe di abbattere 
non poco i costi di gestione e di garantire il 
futuro di questo sodalizio che è veramente 
a rischio. 

Se avete delle ore di tempo libero, se 
siete pensionati e volete impegnare il vo-
stro tempo a fin di bene, se volete aiutare 
il prossimo, questa è l’occasione di contat-
tare la Misericordia del Barghigiano (0583 
723355).

BARGA – Torna dal 5 all’11 
maggio prossimo l’appunta-
mento con la Settimana del-
la Solidarietà, la “settegior-
ni” di incontri e confronti 
che ogni anno il Gruppo 
Volontari della Solidarietà 
organizza a Barga per coin-
volgere quanto più possibi-
le cittadini, scuole e istitu-
zioni nelle problematiche 
della “diversità”.

Il GVS Barga opera da 
decenni sul territorio in 
favore delle persone diver-
sabili: l’infaticabile azione 
dei volontari per diffondere 
la cultura dell’integrazio-
ne sociale trova il suo clou 
in questa settimana densa 
di eventi per i ragazzi e i 
sostenitori del Gruppo, or-
ganizzati con il patrocinio 
e contributo di tanti enti 
sensibili.

Le manifestazioni si av-
vieranno la mattina di do-
menica 5 maggio presso 
l’Oratorio del Sacro Cuore 
con l’iniziativa “Volonta-
riato: vieni anche tu”: dal-

una ludoteca per Fornaci

le 9.30 saranno aperti gli 
stand delle associazioni di 
volontariato dove saranno 
esposti i lavori di artigiana-
to realizzati dai ragazzi del 
GVS. Seguirà alle 11.15 la S. 
Messa celebrata all’esterno 
della chiesa con l’accompa-
gnamento della Corale del 
Duomo di Barga diretta da 
Roberta Popolani. 

Durante la settimana 
avranno luogo incontri con 
le scuole e con gli anziani 
su tematiche quali la diver-

sità e l’integrazione ed an-
che su come coinvolgere 
una maggiore azione con-
divisa delle associazioni di 
volontariato. Il programma 
è ancora in fase di realizza-
zione, ma di sicuro venerdì 
10 maggio si terrà invece 
la “Giornata dell’Amicizia” 
con la classica passeggiata 
lungo le vie di Barga ed i 
giochi che coinvolgeranno 
i “ragazzi” del GVS e quelli 
delle scuole in piazzale Mat-
teotti.

si auspica una collabora-
zione. Una sorta di circolo, 
insomma, dove leggere, in-
contrarsi, passare del tem-
po; nel quale i pensionati 
o gli studenti che hanno a 
disposizione tempo libero 
potrebbero avere il ruolo 
chiave di custodi e animato-
ri dello spazio individuato 
presso i locali della ex sta-
zione ferroviaria di Fornaci.

Il passo numero uno, la 
presentazione dell’idea, è 
stato accolto con favore: 
alla prima riunione (av-
venuta proprio nei locali 
della stazione) sono stati 
numerosi gli intervenuti. 
Prossimi step interfacciarsi 
con l’amministrazione co-
munale per avere l’usufrut-
to degli spazi e coinvolgere 
i cittadini perché mettano a 
disposizione tempo e mate-
riali come libri, arredi, gio-
chi e quant’altro può essere 
piacevole da trovare in una 
ludoteca.Il primo incontro per la ludoteca
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CASTELVECCHIO PASCOLI – La sera di 
venerdì 15 marzo non verrà dimenticata 
tanto facilmente dalla signora Carla Gon-
nella nei Turri.

Erano passate le ore 20 e la signora era 
intenta a raccogliere i panni stesi ad asciu-
gare sul terrazzo, posto al secondo piano, a 
circa 4-5 metri d’altezza, quando d’improv-
viso lo stesso ha ceduto di schianto portan-
do con se a terra la malcapitata Carla tra 
lo sgomento delle giovani figlie che hanno 
sentito le grida della madre, mentre il ma-

rito Massimo era assente dato che fa il me-
tronotte. Soccorsa e ricoverata all’ospedale 
di Castelnuovo, dove ha potuto dirsi dav-
vero fortunata, se l’è cavata con una lussa-
zione al piede ed alcune contusioni. Poteva 
andare molto peggio.

Il fatto è avvenuto nel centro di Castel-
vecchio e tutti nelle vicinanze hanno sen-
tito il forte rumore della caduta, pensando 
al terremoto. A questo proposito proprio le 
ultime scosse potrebbero  avere accelerato 
il degrado della struttura già precaria.

CITTà DEL VATICANO – 
La nostra terra è ben rap-
presentata anche in Vatica-
no: non solo per la presenza 
al conclave del cardinale 
Francis Rigali – porporato 
nato negli Stati Uniti ma di 
origini tutte fornacine – ma 
soprattutto per la presenza 
di don Lorenzo Baldisseri, 
originario di San Pietro in 
Campo e fratello di don Sil-
vio, già parroco di Fornaci 
e ora cappellano dell’ospe-
dale.

Monsignor Baldisseri, 
dopo l’impegno di una vita 
come nunzio apostolico tra 
est asiatico e sud America, 
nel 2012 è stato nomina-
to da papa Benedetto XVI 
segretario della congrega-
zione dei vescovi e, poche 
settimane più tardi, segreta-
rio del Collegio Cardinali-
zio; incarico che lo ha visto 
quindi avere un ruolo attivo 
nelle operazioni di elezione 
di papa Francesco. è stato 
infatti per sua mano che le 

schede dell’elezione, come 
prevedono i rigidi regola-
menti del Conclave, sono 
state incendiate dopo ogni 
votazione.

Sempre in virtù del suo 
incarico, don Lorenzo era 
a fianco del neo eletto papa 
quando si è proceduto alla 
vestizione e, in questa occa-
sione, si è verificato un fatto 
che fa premonire un’immi-
nente nomina a cardinale 
per il nostro concittadino: 
ricevendo dalle sue mani 
lo zucchetto bianco, papa 
Francesco ha posto sul capo 
di don Baldisserri il suo, di 
color porpora, replicando 
un gesto che nella tradizio-
ne in uso nel passato intro-
duce la nomina a porpora-
to.

Le cronache si spingono 
ancora più oltre e parlano 
anche di una possibile no-
mina di Baldisseri a segreta-
rio dello stato pontificio: la 
sua presenza vicino a Papa 
Francesco, infatti, nei primi 

giorni di pontificato è stata 
costante, con la concelebra-
zione della messa in Santa 
Marta e la presenza del “no-
stro” tra i prelati che hanno 
onorato l’insediamento del 
papa.

Don Lorenzo è legato 
alla nostra terra non solo 
per vincoli di nascita e pa-
rentela, ma anche per le 
numerose amicizie che 
spesso lo portano a torna-
re: negli ultimi mesi mon-
signor Baldisseri è stato a 
Barga per condurre la pro-
cessione del Gesù morto 
della Settimana Santa 2012 
e nel dicembre scorso, 
come certamente ricorde-
rete, è stato gradito ospite 
ed interprete di virtuosismi 
pianistici al teatro dei Dif-
ferenti in occasione Salotti 
and Friends; una passione, 
quella per la musica, con la 
quale ha intrattenuto non 
solo i barghigiani ma anche 
– nientepopodimenoche – 
papa Benedetto XVI…

BARGA – La lotta al cini-
pide – il deleterio parassita 
che sta danneggiando le 
nostre selve di castagni – sta 
per entrare nel vivo con il 
lancio dell’antagonista, il 
Torymus Sinensis, insetto 
che si nutre delle larve del 
cinipide.

Dopo i rilasci avvenuti in 
zone campione alcuni mesi 
fa, la lotta biologica sarà ora 
intensificata allargando il 
raggio di azione dell’anta-
gonista ad altre aree, indivi-
duate dagli uffici provinciali 
e delle Unioni dei Comuni 
della Versilia, Mediavalle e 
Garfagnana.

Lo ha annunciato l’asses-
sore provinciale Diego San-
ti il quale informa che la 
Regione Toscana ha appro-
vato l’elenco dei nuovi siti 
strategici dove verrà diffuso 
l’antagonista, aumentando 
così l’estensione dell’area 
in cui il Torymus Sinensis 
sarà attivo. Da ricordare che 
sul nostro territorio, tra l’al-
tro, è operativo un centro 
di moltiplicazione regiona-
le dell’insetto “amico” cura-
to dall’Unione dei Comuni 
della Garfagnana. Nelle 
prossime settimane verran-
no quindi lanciati gli anta-
gonisti che, nutrendosi del 
cinipide, proteggeranno gli 
alberi di castagno. Le aree 
identificate sono dislocate 

LUCCA – Si è tenuto a 
Lucca dal 9 al 13 marzo 
il 33° Consiglio Esecutivo 
delle Federazioni Mondia-
li Unesco, un evento che 
tramite un executive board 
dà attuazione ai programmi 
adottati dalla Conferenza 
generale dell’Unesco ed 
eventualmente ad altri temi 
specifici individuati per 
l’occasione.

In questa edizione, le 
delegazioni dei 197 Paesi 
membri si sono riunite ed 
hanno lavorato sui temi 
della cultura e dei beni cul-
turali, della scienza, della 
comunicazione e dell’edu-
cazione: per l’occasione 
è stato anche organizzato 
un convegno di respiro in-
ternazionale dedicato a “Il 
linguaggio universale del-
la musica e dell’arte per 
un’etica globale”. Sono sta-
ti organizzati anche diver-

don lorenzo BaldIsserI

un barghigiano vicino al Papa

Crolla un terrazzo, sfiorata la tragedia

presto Il rIlascIo dell’antagonIsta anche a Barga

si intensifica la lotta al cinipide

salotti si esibisce per l’unesco

si eventi musicali, ai quali 
hanno preso parte ospiti 
del calibro di Andrea Bo-
celli, Carla Fracci, Katia Ric-
ciarelli. La serata finale del 
Consiglio, il 12 marzo scor-
so, è stata dedicata ai com-
positori contemporanei luc-
chesi in un concerto che si 
è tenuto presso palazzo Du-
cale. Ci fa piacere segnalare 

che tra gli esecutori c’era 
anche il “nostro” Massimo 
Salotti, pianista, insegnante 
e artista fornacino. A lui è 
stato affidato il brano “In 
progress” del compositore 
lucchese Saverio Rapezzi e 
la grande soddisfazione di 
esibirsi davanti ad un pub-
blico di rilievo come i mem-
bri del board Unesco.

tra la Valle del Serchio, la 
Lucchesia e la Versilia e tra 
esse rientrano anche i terri-
tori di Pegnana e Menagri-
no nel Comune di Barga e 
le vicine zone di Gromigna-
na e Calliga nel comune 
di Coreglia, di Lupinaia e 
della Piana nel comune di 
Fosciandora. Le altre zone 
scelte per introdurre il To-
rymus Sinensis sono Bagni 
di Lucca (Montefegatesi e 
Calcinaia), Castiglione Gar-
fagnana (Colle San Marco), 
Camaiore, Pozzuolo e la 
zona della Croce di Branco-
li nel comune di Lucca. 

L’operazione, totalmen-
te biologica, comporterà 

tempi di intervento abba-
stanza lunghi e per questo 
sarà necessario seguire at-
tentamente l’andamento di 
questa immissione degli in-
setti antagonisti e verificar-
ne i risultati, ma il contrat-
tacco è stato sferrato, grazie 
anche alla collaborazione 
tra castanicoltori, associa-
zioni di settore e enti. 

Nella speranza di scon-
giurare un annus horribilis 
come il 2012 il cui raccolto, 
a causa del parassita e delle 
avverse condizioni meteo, 
ha visto una produzione di 
soli 7-8mila quintali contro 
i 25mila quintali delle anna-
te migliori.

foto Graziano Salotti



Il Giornale di BARGA  aPrile 2013 [ 15 ]CronaCHe

crIsI del commercIo, un vertIce tra assocIazIonI e sIndacI
LUCCA – è allarme per il commercio in Lucchesia, una crisi che, ovviamente, coinvol-
ge anche gli esercenti del Centro Commerciale Naturale di Fornaci che, già a giugno 
scorso, avevano lanciato un primo segnale organizzando un incontro pubblico. 

Una tavola rotonda alla quale furono invitati cittadini e amministratori per riflettere 
proprio sulla crisi economica in atto e sui cambiamenti che il commercio, anche locale, 
sta attraversando. 

A distanza di alcuni mesi, i dati pubblicati da Confcommercio e Confesercenti non 
lasciano dubbi sulle difficoltà denunciate a Fornaci e in ogni altra parte della provincia: 
il segno negativo, per quel che riguarda l’anno 2012, è davanti ad ogni percentuale, per 
tutti i settori merceologici. 

Numeri in continua flessione resi noti dalle associazioni di categoria che, preoccu-
pate per questo terribile trend, hanno indetto un vertice con i sindaci di Lucca, Piana 
e Valle del Serchio per ragionare sul da farsi.

Anche se non esistono dati ufficiali per quanto riguarda il Centro Commerciale Na-
turale di Fornaci, il presidente del CIPAF Guido Santini ci conferma che il dato locale 
si allinea perfettamente a quello nazionale, denotando sofferenza anche nella nostra 
piccola economia locale.

Il vertice tra i sindaci e rappresentanti di Confcommercio, Confesercenti, Confarti-
gianato e Cna si è tenuto il 20 marzo scorso presso la Camera di Commercio di Lucca 
ed ha visto una nutrita partecipazione. Tra i punti affrontati la possibile riduzione del 
carico fiscale (a Lucca, per esempio, l’introduzione della Tares ha causato non poche 
rimostranze); l’organizzazione di azioni positive per il settore del commercio; la realiz-
zazione di iniziative per rendere maggiormente attrattivi i sistemi commerciali locali 
e, non ultimo, il rinnovamento e il potenziamento della promozione del territorio per 
valorizzare un comparto davvero strategico.

è infatti il turismo – secondo molti – che può aiutare la nostra economia locale ormai 
sofferente; d’accordo con questa posizione anche Guido Santini (CIPAF) e i colleghi di 
Barga: valorizzare il territorio, promuovere le nostre eccellenze paesaggistiche, gastro-
nomiche e culturali, fare rete con le realtà vicini potrebbe essere, almeno per la nostra 
comunità, una soluzione percorribile, se non l’unica.

nuova sede per questa attIvItà BarghIgIana aperta sIn dal 1972

Maria Cristina e Ilaria, parrucchiere unisex in via gobetti
BARGA – Ci vuole corag-
gio e tanta passione per 
il proprio lavoro per fare 
investimenti in tempi diffi-
cili come quelli che stiamo 
vivendo e questo è sicura-
mente il caso di Maria Cri-
stina Donnini, della figlia 
Ilaria e del loro negozio 
di parrucchiere che dal 3 
marzo scorso ha aperto i 
battenti nella nuova sede. Il 
negozio si è trasferito di po-
chi metri, dato che si trova 
sempre in via Piero Gobet-
ti dove ha sempre lavorato 
questa attività, ma adesso 
è al civico 21, accanto alle 
Creazioni Annalena. Con la 
nuova sede le titolari hanno 
provveduto anche un totale 
rinnovo dell’arredamento 
e delle attrezzature. Alla 

lettere In redazIone

Dalla Francia sulle notizie del giornale
Caro Giornale di Barga,

Invio un saluto caloroso a tutti i respon-
sabili della redazione del Giornale di Barga. 
I barghigiani all’estero vi ringraziano per le 
buone e le cattive notizie che ci date.

Ho letto nello scorso numero il ricordo del-
le quarantore di una volta; un ricordo che ci 
scalda il cuore. Il pensiero torna alle selve, 
ai poggi, alle strade di allora, alle chiesine 
dei nostri paesi ed alla gioia di ritrovarci, 
famiglie, amici, coppie amorose, giovani en-
tusiasti del risveglio della primavera. I miei 
più bei ricordi delle quarantore sono legati 
a quelli trascorsi a Castelvecchio. Leggo an-
che della nevicata dell’11 febbraio. La neve 

è sempre esistita in febbraioo. Io sono nato in 
un venerdì 13 febbraio e quel giorno c’erano 
20 cm di neve a Fornaci!

Leggo e seguo anche la vicenda dlel’ospe-
dale. Non posseggo elementi per giudicare la 
decisione che è stata presa per l’ospedale uni-
co, ma posso domandarmi  una cosa sempli-
ce: quanti paesi, e quanti abitanti sono più 
vicini a Mologno o a Pieve Fosciana? Un 
malato che abita a Motrone quanti chilome-
tri deve fare per arrivare alla Pieve?

Secondo me realizzarlo nel posto più cen-
trale sarebbe la logica.

Buona Pasqua a tutti.
Mario Andreotti, Jeumont (Francia)

fine tutti gli sforzi sono sta-
ti ripagati. Cristina e Ilaria 
hanno creato un ambien-
te veramente confortevole 
dove accogliere al meglio la 
clientela.

Ma quello che veramen-
te conta è che qui troverete, 
e questo non è certo cam-
biato rispetto al passato, la 
professionalità e la disponi-
bilità di due professioniste 
pronte a soddisfare le vostre 
esigenze in fatto di capelli, 
sia che siate una lei che un 
lui. Cristina e Ilaria aggior-
nano continuamente il loro 
lavoro, partecipano costan-
temente a corsi di formazio-
ne sulle nuove tendenze e 
sono in grado di eseguire e 
realizzare per voi tutte le ul-
time novità e anche di darvi 

le risposte migliori sempre 
supportate dalle ultime in-
novazioni per la cura dei 
vostri capelli. 

Il tutto grazie anche 
all’utilizzo di prodotti di 
ultima generazione della 
Linea Previa e adesso anche 
della Hair Med che in zona 
è quasi una novità assolu-
ta. Non solo per rendere i 
vostri capelli più belli, ma 
anche per curarli al meglio. 

Cristina è sicuramente la 
capostipite di questa attività 
nella quale è presente fin 
dall’apertura del vecchio 
negozio di via Gobetti, nel 
1972, e la sua esperienza è 
sinonimo di garanzia, ma 
negli ultimi anni l’arrivo 
della figlia Ilaria ha sicura-
mente portato del valore 
aggiunto al lavoro di questa 
realtà, ampliando l’offerta 
anche per la clientela ma-
schile e accrescendo anche 
i servizi, come nel caso de-
gli speciali massaggi curati-
vi pensati specificatamente 
per rinforzare il cuoio ca-
pelluto.

Insomma un negozio di 
parrucchiera, un bel nego-
zio; completo, per uomo e 
per donna. In grado di ri-
solvere tanti dei vostri pro-
blemi o semplicemente di 
farvi belli. 

Cristina e Ilaria vi aspet-
tano nella nuova sede di via 
Gobetti (tel. 3469489047).

foto Massimo Pia
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BARGA – Pubblicato in questi giorni dal 
Comune di Barga il bando per la formazio-
ne della graduatoria inerente l’assegnazio-
ne in locazione semplice di alloggi di edili-
zia residenziale pubblica che si renderanno 
disponibili nel Comune di Barga. 

Si riaprono così le possibilità di essere in-
seriti, grazie a questo bando, nella gradua-
toria. Il tutto in un momento così difficile 
per molte famiglie. I requisiti e le dichia-
razioni per la partecipazione, i punteggi 
ed i tempi di formazione della graduatoria 
sono descritti nel bando che si può repe-
rire sul sito del Comune di Barga, come il 
modello della domanda.

Per la presentazione delle domande il 
termine è venerdì 17 maggio 2013. Le do-
mande di partecipazione devono essere 
compilate unicamente sui moduli apposi-
tamente predisposti dal Comune di Barga.  
Sulle stesse deve essere applicata una mar-
ca da bollo di 14,62 euro e dovranno essere 
corredate da un documento di identità del 

firmatario la domanda, in corso di validità. 
I moduli di domanda saranno a disposi-
zione: presso la sede del Comune di Bar-
ga, Area Assetto del Territorio nei giorni 
di martedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00; 
sul sito istituzionale del Comune di Barga: 
www.comune.barga.lu.it e www.rcbarga.it/
SERV_CIT/EDILIZIA/Ufficio_Casa/in-
dex.htm.

All’Ufficio Assetto del territorio, il mar-
tedì e giovedì dalle 9 alle 13, potranno 
inoltre essere chiesti eventuali chiarimenti 
ed informazioni sul bando. Le domande 
dovranno pervenire presso l’Ufficio Pro-
tocollo generale del Comune di Barga, via 
di Mezzo 45 (piano primo) o essere spedi-
te a mezzo raccomandata A.R., riportante 
nome cognome ed indirizzo del mittente, 
al seguente indirizzo: Comune di Barga – 
via di Mezzo 45 – 55051 Barga (LU) entro il 
termine indicato. Per le domande inviate a 
mezzo posta farà fede il timbro dell’ufficio 
postale accettante.

BARGA – Il consiglio comunale del 25 mar-
zo scorso è destinato a fare storia nell’am-
bito delle attività e delle decisioni delle am-
ministrazioni locali della Valle del Serchio. 
Sono stati infatti approvati due ordini del 
giorno su importanti tematiche sociali, con 
i quali il Comune di Barga assume iniziati-
ve simboliche, ma comunque significative 
che non hanno eguali fino ad ora in tutto 
il territorio.

La prima è l’approvazione di un ordine 
del giorno per il riconoscimento simbolico 
di cittadinanza italiana ai bambini stranieri 
nati in Italia e residenti nel comune di Bar-
ga. Un documento importante nell’ambito 
di una maggiore integrazione dei cittadini 
stranieri che indubbiamente è una delle sfi-
de più impegnative da affrontare per l’Eu-
ropa ed è un impegno sul quale si gioca il 
futuro stesso dell’Italia.

L’Amministrazione Comunale, vista 
anche l’attualità di questa tematica per la 
quale si discute da tempo in molte Regioni, 
Provincie e Comuni del paese affinché si 
arrivi ad una nuova legislazione in materia, 
indipendentemente dall’iter legislativo che 
compete al Parlamento, ha voluto insomma 
rafforzare il processo di integrazione e di 
modifica della normativa sulla cittadinanza 
con un gesto che, seppure simbolico, può 
favorire nell’opinione pubblica processi di 
condivisione ed integrazione sociale.

Da qui l’approvazione dell’ordine del 
giorno che impegna il Sindaco e l’Ammini-
strazione Comunale di Barga  a conferire la 
cittadinanza onoraria ai figli di immigrati 
stranieri nati nel territorio italiano e resi-
denti a Barga come atto simbolico e auspi-
cata premessa di effettivo riconoscimento 
della cittadinanza italiana; ma anche a so-
stenere iniziative volte ad incentivare una 
politica di accoglienza nei confronti di tale 
fascia di popolazione contribuendo alla re-
alizzazione di una maggiore integrazione 
sociale.

Una decisione assunta anche in conside-
razione, hanno ricordato prima il sindaco 
Marco Bonini e poi il vice sindaco, Alber-
to Giovannetti, del fatto che Barga ha una 
lunga tradizione di emigrazione e oggi di 
accoglienza per le popolazioni immigrate.

Secondo l’Amministrazione Comunale 
questo atto è peraltro fondamentale affin-
ché questi giovani siano e si sentano pro-
tagonisti positivi della costruzione della 
società e delle istituzioni in cui vivono; e 
può agevolare un percorso di integrazione 
reale dove veder affermata l’idea di una co-
munità al contempo unica e plurale, in cui 
le diversità culturali e religiose siano una 
ricchezza e non un problema; in cui il dia-
logo, il confronto, il rispetto dei diritti e dei 
doveri della Costituzione siano capisaldi. 

L’altro ordine del giorno importante ap-
provato in consiglio riguarda il riconosci-

BARGA – Si avvicinano i 
tempi per l’apertura di un 
ostello per la gioventù a Vil-
la Gherardi.

Il Comune di Barga ha 
infatti recentemente pub-
blicato il bando di gara 
(200mila euro annui l’im-
porto a base d’asta per la 
gestione di questa attività) 
per l’affidamento dell’ostel-
lo della gioventù.

Villa Gherardi è stata ri-
aperta da pochi mesi, dopo 
gli importanti lavori di ade-
guamento antisismico dura-
ti alcuni anni ed il Comu-
ne già in quella occasione 
aveva reso nota l’intenzio-
ne di utilizzare lo storico 
immobile per l’apertura di 
un ostello della gioventù. Il 
primo presente in tutta la 
Valle e che negli obiettivi 
dell’Amministrazione Co-
munale potrebbe divenire 
un importante strumento 
per l’incentivazione anche 
del turismo giovanile.

Ristrutturata con fondi 
concessi dalla Regione To-
scana, Villa Gherardi è de-
stinata ad ospitare al Piano I 
e II e parzialmente al Piano 
Terra una struttura ricet-
tiva extra-alberghiera. Lo 
stabile è già dotato di tutte 

due ImportantI ordInI del gIorno approvatI dal consIglIo

unioni civili e cittadinanza onoraria
Bando dI gara per vIlla gherardI

All’asta l’affidamento dell’ostello della gioventù

mento delle unioni civili  e la decisione di 
istituire un registro comunale di tali unio-
ni. Per dare un riconoscimento, anche in 
questo caso simbolico ma non solo, al cre-
scente numero di persone che decidono di 
convivere insieme, ma lo fanno al di fuori 
del matrimonio.

Le convivenze, sia tra eterosessuali che 
tra persone dello stesso sesso, sono in co-
stante aumento, ma questo tipo di unio-
ni non è tutelato dalle leggi italiane ed ai 
conviventi non sono garantiti alcuni diritti 
che invece spettano alle famiglie sancite sul 
matrimonio.

Già da tempo la Corte Costituzionale ha 
precisato che rientrano nelle “formazio-
ni sociali” tutte quelle forme di comunità 
costituite da persone aventi vincoli affettivi 
stabili, coabitanti presso la medesima dimo-
ra e che quindi l’ambito di operatività e di 
tutela costituzionale si estende sicuramen-
te alla fattispecie della famiglia di fatto.

Da qui la decisione dell’amministrazio-
ne Comunale: operare nell’ambito delle 
proprie competenze per promuovere pari 
opportunità alle unioni di fatto, favoren-
done l’integrazione sociale e prevenendo 
forme di disagio e di discriminazione, con 
particolare riferimento alle persone anzia-
ne. Questo attraverso lo stabilire da parte 
del Comune  forme di identificazione delle 
unioni civili basate su vincolo affettivo.

L’ordine del giorno dispone quindi di 
istituire il “Registro Comunale delle Unio-
ni Civili”, e che l’ufficio anagrafe del comu-
ne di Barga, su richiesta degli interessati, 
possa rilasciare un  attestato di “convivenza 
anagrafica basata su vincolo affettivo” inte-
so come reciproca assistenza morale e ma-
teriale.

L’attestato è importante soprattutto per 
poter accedere al riconoscimento di dirit-
ti e benefici previsti da Atti e Disposizioni 
dell’Amministrazione Comunale, indivi-
duando quali ambiti prioritari di interven-
to la casa, la sanità, la scuola e i servizi socia-
li e alla persona.

Un piccolo ma significativo passo in 
avanti dunque per chi fino ad ora, pur 
convivendo, non godeva di nessuno diritto 
nemmeno a livello comunale.

le attrezzature: 13 camere 
(n. 5 al piano primo, n. 8 
al piano secondo), di cui 1 
camera singola al piano pri-
mo, n. 2 camere singole al 
piano secondo, 10 camere 
doppie. Ogni camera ha il 
bagno riservato all’interno 
della camera.

 Dunque manca solo il 
gestore per questa attività 
che si presume il comune 
voglia far partire già dalla 
prossima estate.

Per quanto riguarda 
il bando di gara, le offer-
te dovranno pervenire al 
Comune di Barga entro il 
prossimo 18 aprile ed è pos-

sibile reperire il bando sul 
sito dell’Ente all’indirizzo 
www.comune.barga.lu.it/
APPALTI/GARE.HTM. 

Per qualsiasi informazio-
ne di natura tecnica: inge-
gner Daisy Ricci - Area As-
setto del Territorio. E-mail: 
d.ricci@comunedibarga.it, 
tel.: 0583/724788  -  724746 
- 724775.

Per informazioni sulla 
procedura di gara: dotto-
ressa Mariateresa Di Natale 
- Area Appalti e Contratti. 
E-mail: mt.dinatale@comu-
nedibarga.it, segreteria@
comunedibarga.it - tel.: 
0583/724728 – 724747.

per l’assegnazIone dI alloggI dI edIlIzIa popolare

Aperto il bando per la graduatoria di assegnazione
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IN MEMORIA 
DI FIORINA sANtI

Fiorina Santi in Santi, di 
anni 82, è deceduta il 20 
febbraio scorso. Al carissi-
mo marito Leopoldo, ai fi-
gli, alla nuora, ai nipoti ed 
ai parenti tutti giungano le 
nostre condoglianze.

Mia fiorina
A te che mi hai dato la gioia di vivere,
sposa adorata e devota, 
amata e stimata Mamma,
dolce stupenda Nonna.
Ti avrò sempre nel cuore
Con tutti i ricordi del nostro grande amore.
Il tuo sguardo e il tuo sorriso,
per me è sempre il paradiso.
Cinquantasei anni vissuti insieme
Tanti ricordi che addolciscano le pene.
Vorrei rivivere ogni momento
Ogni gioia, ogni dolore,
con te passato con tanto amore.
Vorrei unire le mie e le tue ceneri in una sola urna
Con il conforto dei sacri riti sparse nel prato o date al vento
Così sempre insieme nel firmamento

Il tuo Poldo
il Mio aMore Per te
Oh, cara Nonna
Che eri e sei molto speciale;
io mi ricordo di te quanto odoro il tuo scialle, 
perché in esso c’è il tuo profumo
e mi rattrista perché tu non ci sei più.
Quando guardo la tua foto mi commuovo
E mi faccio un bel giretto nel tuo “covo”.
Io ripenso a te e sento che tu sei con me.
Ogni istante della vita senza di te è triste
Ma il tuo ricordo mi rende felice
Con amore

La tua Jennifer (con l’aiuto di Gioia e Ginevra)

st. ALBANs, 
MELBOuRNE, Australia

Dopo lunga malattia il 
5 febbraio se n’è andato il 
carissimo Dino Bertoncini, 
nato ad Albiano il 14 mag-
gio 1926.

Piccolissimo, quarto di 
cinque figli, i sui genitori si 
trasferirono in Lama; a die-
ci anni perse il babbo, così 
rimase solo con la mamma 
e i fratelli, di cui uno di soli 
sei anni, e in queste condi-
zioni dovettero tirare avanti 
e crescere in fretta, facen-
do la vita dura delle mon-
tagne; arrivarono poi gli 
anni della guerra, durante 
i quali dovettero lasciare la 
loro casa e sfollare verso la 
Corsonna. Finita la guerra, 
venne il tempo della ricer-
ca di un’occupazione, ma 
all’epoca la scarsità di po-
sti di lavoro costrinse Dino 
all’emigrazione, prima in 
Belgio e poi, nel 1952, intra-
prese il lungo viaggio verso 
l’Australia dove rimase fino 
al 1957.

Rientrato in Italia con 
l’intento di cercare un la-
voro e rimanervi definiti-
vamente, conobbe allora 
la compagna della sua vita, 
Maria Vittoria Guidi, che 
sposò nel gennaio del 1959; 
ad aprile, viste le perduran-
ti difficili condizioni eco-
nomiche e occupazionali 
dei nostri posti, ripartiro-
no insieme per l’Australia, 
dove Dino ha lavorato per 
tanti anni, insieme con tan-
ti paesani di Barga e Tiglio 
che sono stati i suoi più cari 
amici.

Da allora in Italia è tor-
nato solo per una vacanza 
nel 1973, dove rimase mol-
to contento di constatare 
che anche qui le condizioni 
erano migliorate, ma la sua 
vita ormai era in Austra-
lia, dove è rimasto, avendo 
però sempre nel cuore la 
sua terra e i suoi parenti e 
amici, coi quali mantene-
va sempre contatti. Anche 
negli ultimi tempi, quando 
le sue condizioni di salute 
si erano ulteriormente ag-
gravate, chiedeva sempre 
informazioni su tutti quelli 
che conosceva e che aveva 
lasciato in Italia.  

Lascia nel dolore la mo-
glie Maria Vittoria, la figlia 
Patrizia, il genero Mario, i 
suoi adorati nipoti Daniel e 
Jason, oltre a tutti i paren-
ti e amici che non ha mai 
dimenticato. A tutti loro Il 
Giornale di Barga si sente 
vicino ed esprime le sue 
condoglianze più sentite.

LA sCOMPARsA 
DI LOuIs DA PRAtO

L’11 marzo scorso sì è 
spento a Chicago, dove vive-
va da sempre, il commenda-
tore Louis Francis Da Prato, 
uno dei più illustri e impe-
gnati bargoesteri di prima 
generazione. Per 66 anni è 
stato l’adorato marito di Ju-
liana Pieri, con la quale ha 
cresciuto amorevolmente i 
figli Robert e Dennis i quali, 
assieme alle consorti Cheryl 
e Pamela, gli hanno dato la 
gioia dei nipoti Bobby, Lou-
is e Brandon.

Louis è stato il fondatore 
della Da Prato Travel Ser-
vice e nella sua lunga vita 
molti sono stati gli incarichi 
di rilievo nella società civile: 
è stato infatti “Employee of 
State of Illinois”, presiden-
te del Mazzini-Verdi Club, 
dell’associazione Lucchesi 
nel Mondo e della Camera 
di Commercio.

Da Prato è stato uno dei 
fondatori ed il primo pre-
sidente della G. Pascoli Be-
nevolent Society ed è stato 
insieme agli altri capostipiti 
di questo sodalizio, l’attua-
tore di tante importanti ini-
ziative benefiche anche sul 
nostro territorio.

Profondamente attacca-
to alla sua terra di origine, 
dove spesso ritornava per 
ritrovare parenti ed amici, 
per sua espressa volontà, le 
spoglie del caro Luois sono 
state tumulate nel cimitero 
di Sigliari a Barga.

Ai figli ed alle loro fami-
glie, ai nipoti ed ai parenti 
tutti vicini e lontani giunga-
no le nostre commosse ed 
affettuose condoglianze

RINgRAZIAMENtO

La famiglia Casciani, addolorata dalla perdita della cara 
LUCIANA

ringrazia di cuore tutti coloro che in vario modo han-
no preso parte al suo dolore e particolarmente quelle 
persone che le sono rimaste vicine e non hanno manca-
to di assistere Luciana.

IN RICORDO DI LuIgI E gENY gIOvANNEttI

Ricorre in questo 2013 il quarantunesimo anniversa-
rio della scomparsa del caro Luigi Giovannetti e sempre 
in questo anno ricorrono dieci anni dalla morte della sua 
adorata consorte Geny Santi di Catagnana.

Nel doppio triste anniversario, con lo stesso infinito af-
fetto, li ricordano a quanti li conobbero e vollero loro bene 
i figli, la figlia, le nuore, il genero, i nipoti ed i parenti tutti.

IN MEMORIA DI gIOvANNI E ALBERtA BIAgIONI

A dieci anni dalla scomparsa di Alberta Baldisseri ed a 
cinque da quella di Giovanni (Baldo) Biagioni, Francesca, 
Daniela, Graziano e Paolo vogliono ricordare i loro caris-
simi genitori a tutti coloro che li conobbero e li apprezza-
rono.

NELL’ANNIvERsARIO DELLA  sCOMPARsA DI 
DARIO E CLARA LAMMARI

Il 22 e il 23 aprile ricorre l’anniversario della scompar-
sa dei cari Dario e Clara Lammari. 

Con immutato affetto li ricordano i loro cari e quanti 
li vollero bene.

NEL PRIMO 
ANNIvERsARIO 
DELLA sCOMPARsA DI 
gILBERtO gONNELLA

Caro fratello,
è cosi che ti ricordiamo, 

sorridente, amichevole 
sempre pronto ad aiutare 
chiunque chiedesse un fa-
vore.  è già un anno che te 
ne sei andato e hai lascia-
to nella nostra famiglia un 
vuoto incolmabile.  

Questo vuoto, invece 
di rimpiccolirsi,  si sta al-
largando ogni giorno che 
passa perché purtroppo la 
realtà è che non ritorni.  Il 
nostro destino ci ha divisi da 
giovani e solo le mie gite in 
Italia o le tue in America ci 
permettevano di trascorrere 
qualche giorno insieme. 

Saranno questi i momen-
ti e i ricordi che ci porte-
remo appresso per il resto 
della nostra vita.  Non passa 
un giorno dove non sei nei 
nostri pensieri.

Velia

IN MEMORIA DI 
ALEssANDRO COsIMINI

Il 13 maggio p.v. ricor-
reranno sedici anni dalla 
improvvisa quanto imma-
tura scomparsa del carissi-
mo Alessandro Cosimini di 
Barga, da tutti conosciuto 
ed apprezzato quale bravo 
cantante e musicista che si è 
fatto stimare con il suo lavo-
ro in tutta Italia.

La mamma Geny, il fra-
tello Antonio con la moglie 
Rita ed i figli Stefano e Ka-
tia, la sua consorte Seriana 
con i figli Arianna, Alessio e 
Sara, nella mesta ricorren-
za lo ricordano con affetto 
a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 

Al loro ricordo si unisce 
anche quello de “Il Giorna-
le di Barga”.

IN MEMORIA DI 
MARIA BuLgARELLI 
IN ANgELINI

Il 18 aprile del 2000 ve-
niva a mancare la carissima 
Maria Bulgarelli in Angelini 
residente in Australia, la-
sciando un vuoto incolma-
bile in tutti i suoi cari.

Nel tredicesimo anniver-
sario della sua dipartita la 
ricordano con immutato 
affetto il marito Stefano, i 
genitori Guido e Natalina, 
i figli Tony, Alex e Sandra, 
il fratello Atos e tanti nipoti 
che, a chi la conobbe e le 
volle bene, chiedono una 
preghiera.

NEL tERZO 
ANNIvERsARIO 
DELLA sCOMPARsA DI 
PIER LuIgI CAPRONI

Nel terzo anniversario  
della scomparsa di Pier Lui-
gi Caproni, la Famiglia tutta 
ricorda con immenso affet-
to il caro “Gigi” mancato il 
19 Marzo 2010.

Il giorno 5 febbraio ci ha la-
sciati Maria Giuntini ved. Pie-
roni di anni 82.
Ai figli Gerard e Danielle, alla 
nuora, al genero, ai nipoti ed 
ai parenti tutti le condoglian-
ze sentite della nostra reda-
zione.

Nely Guidi ved. Gonnella, di 
anni 92, è deceduta il 9 feb-
braio scorso.
Alla figlia, al genero, alle ni-
poti, alle cognate, al cognato 
ed ai parenti tutti giungano 
le nostre condoglianze più 
sentite.

BARgA BARgA

Dino Bertoncini

Il 16 aprile ricorre il ven-
tennale della morte dell’in-
dimenticabile e carissimo 
Lamberto Bonini di Castel-
vecchio Pascoli.

Nella triste ricorrenza, 
con infinito rimpianto per 
averlo perduto e con rin-
novato affetto, lo ricordano 
la moglie Carolina, il figlio 
Marco, i parenti e gli amici 
tutti. Si unisce al suo ricor-
do la nostra redazione.

NEL vENtEsIMO 
ANNIvERsARIO 
DELLA sCOMPARsA DI 
LAMBERtO BONINI



[ 18 ] aPrile 2013  Il Giornale di BARGAtuttosPort

Il Giornale di BARGA
Direttore Responsabile
luca galeotti
Capo Redattore
maria elena caproni 
Redazione
nicola Boggi, pier giuliano cecchi, 
luigi cosimini, nazareno giusti, 
augusto guadagnini, flavio guidi, 
sara moscardini, antonio nardini, 
vincenzo passini, david sesto
Disegni
tullio Bonuccelli, 
gian piero giannotti
Foto
massimo pia, paolo marroni, 
giornaledibarganews.com, 
matteo casci
Grafica ed impaginazione
conmecom di marco tortelli
Stampa
nuova cesat firenze

autorizzazione n. 38 
tribunale di lucca 
in data 6 giugno 1949 
n. 46054 c.c.I.a. 
Iscrizione al r.o.c. n. 14871
(registro operatori comunicazione)

PREZZO DEGLI ABBONAMENTI
ItalIa € 25,00 
europa € 30,00
per qualsiasi destinazione
gran Bretagna € 30,00 / £. 30,00
amerIche € 40,00 / $ 50,00
per qualsiasi destinazione
australIa € 40,00 / $ 50,00

giandomenico Basso vince il 36° rally Il Ciocco 
IL CIOCCO – è stato un dominio assoluto quello di 
Giandomenico Basso, affiancato da Mitia Dotta, con la 
Peugeot 207 S2000 Power Car, al 36° rally Il Ciocco e Val-
le del Serchio, prova di apertura del Campionato Italiano 
Rally 2013, andata in scena dal 22 al 24 marzo. 

Il pilota trevigiano, già campione europeo ed italiano 
rally, ha preso il comando d’autorità fin dalle prime bat-
tute della prima tappa, partita dall’abbraccio della gran-
de folla di Forte dei Marmi, per non lasciarlo più fino 
al traguardo finale nella piazza ariostesca di Castelnuovo 
Garfagnana. 

La concorrenza di Basso, al rally del Ciocco 2013, ha 
trovato nel bergamasco Alessandro Perico, con Fabrizio 
Carrara alle note, e la Peugeot 207 S2000 PA Racing l’ele-
mento più in forma. Molto vicino al leader nelle fasi ini-
ziali, Perico ho poi conservato con intelligenza il secondo 
posto. 

Di valore la gara di Paolo Andreucci, con Anna An-
dreussi alle note, che portavano al debutto la “piccola” 
Peugeot 208 R2 made in Racing Lions, con la quale, sulle 
strade di casa, il sette volte campione italiano ha iniziato 
il lavoro di sviluppo in gara, portandola ad un significati-
vo ottavo posto assoluto. 

Con la prima tappa del Rally si è corso anche il trofeo 
Nazionale Rally e Challenge di zona (che premia gruppo 
N, gruppo N Due Ruote Motrici, R3, R2, R1 e Under 23). 
Al terzo gradino del podio Andrea Marcucci, patron del 
rally del Ciocco, affiancato da Richard Gonnella con la 
Renault Clio S1600.

Due parole infine sul pubblico che anche quest’anno 
non è mancato per questo appuntamento di esordio del 
campionato italiano. Tanta gente sule strade, nonostante 
un meteo non proprio ottimale ed alla fine anche un voto 
pieno all’organizzazione di Organization Sport Events.

BARGA – I campionati di calcio dilettan-
tistici si avviano alla conclusione. Dopo la 
giornata di domenica 7 aprile, manca anco-
ra un turno per la conclusione delle partite 
ufficiali del campionato di seconda catego-
ria, dove sono impegnate le formazioni del 
Sacro Cuore e del Fornaci, e due partite 
alla fine del campionato di Promozione 
che ha visto protagonista il Barga.

Per le tre squadre del nostro comune 
alla fine ci sarà bisogno di un po’ di… sup-
plementari, visto che il Sacro Cuore, con-
ducendo una seconda parte di campionato 
davvero al top, quasi sicuramente approde-
rà alla fase dei playoff,  per giocarsi la possi-
bilità di accedere alla Prima categoria, con 
un secondo posto in classifica che vale oro 
per avere maggiore possibilità soprattutto 
nell’assegnazione degli scontri con le diret-
te contendenti.

Il Sacro Cuore arriva al termine del cam-
pionato meritandosi questo secondo posto 
in classifica grazie al bel gioco di tutta la 
formazione allenata da mister Nardini che 
anche nell’ultimo turno ha visto brillare i 

principali bomber Fabbri e Pieri, autori dei 
tre gol con i quali è stata liquidata la forma-
zione del Pescaglia. La squadra è in ottima 
salute ed i play-off sono sicuramente alla 
portata dei biancocelesti. 

Barga e Fornaci si giocheranno invece 
la possibilità opposta, quella di ottenere ai 
playout la salvezza nei rispettivi campiona-
ti. Dopo il turno di domenica 7 aprile, il 
Barga ha ottenuto la sicurezza matematica 
di giocarsi questa fase, evitando, a due gior-
nate dal termine, il fatidico ultimo posto in 
classifica. Lo ha fatto con un pareggio sen-
za reti nel derby-salvezza contro il Folgor 
Marlia. Il Fornaci, nell’ultimo turno che re-
gistriamo, è tornato invece a vincere dopo 
alcune gare decisamente negative e questo 
fa ben sperare che possa concludere la fase 
ufficiale del campionato con quei punti in 
più che servirebbero per avere  maggiori 
possibilità, grazie ad una favorevole asse-
gnazione degli scontri diretti.

In entrambi i casi, l’augurio è di supera-
re il difficile scoglio che attende le nostre 
due formazioni.

campIonatI dI calcIo: verso glI spareggI 

sacro Cuore ai playoff, Barga e Fornaci ai playout
I rIsultatI del gruppo marcIatorI
BARGA – Sabato 2 marzo si è corso il 7° Gran Premio del 
Monte Serra “Ragazzi del Vega” una competizione di 10 
chilometri in salita sulle pendici del monte che dà il nome 
alla gara. Naturalmente il Gruppo Marciatori Barga era 
presente. C’era per il Gruppo Amelia Nardini che ha co-
perto la distanza correndo in 1.03.08 e classificandosi otti-
mamente al 8° posto nella categoria Amatori femminile.

Il giorno dopo, domenica 3, il gruppo ha preso parte 
anche alla Mezza Maratona di Fucecchio con Daniele Pon-
ziani; compiendo il percorso di km 21,097 in 1.46.32 si è 
classificato al 5° posto nella categoria Argento Veterani.

Vogliamo anche rimediare ad una dimenticanza. Alla 
Mezza Maratona di San Valentino svoltasi a Terni il 17 
febbraio, era presente anche Lucia Chiappa che, anche 
se sofferente di una pubalgia che la ha condizionata negli 
allenamenti e nelle gare, è riuscita a portare a termine la 
gara con un discreto tempo.

Ora dovrà fermarsi per un po’ di giorni e recuperare dal 
fastidio che la assilla.

Una citazione doverosa deve essere fatta anche per 
Giorgio Biagioni che il 6 gennaio scorso ha partecipato a 
Fondo nella Val di Non in provincia di Trento, alla edi-
zione numero 40 della “Ciaspolada”, portando ancora una 
volta il nome del Gruppo Marciatori Barga fuori dei con-
fini toscani.

Giuseppe Luti

atletIca, Bene BertollI nel peso
BARGA – A Firenze, sabato 2 marzo, si è svolta una riunio-
ne ad inviti per i più forti cadetti toscani, alla quale erano 
presenti due giovani atleti locali per comporre la rappre-
sentativa regionale che si scontrerà a Modena con le altre 
regioni del centro-nord. In questo ambito, Edoardo Bertol-
li è arrivato alla vittoria nel getto del peso con la misura di 
14.70 già, ampiamente, minimo per i campionati nazionali 
del prossimo ottobre; Gabriele Luti è giunto quarto, dopo 
aver sbagliato di un niente la terza prova a 1.67. Adesso 
speranze fondate per Bertolli di essere chiamato a vestire 
la maglia della toscana; lui che, attualmente, ha la terza 
prestazione di categoria in Italia e che si avvia a diventare 
uno dei protagonisti assoluti del panorama nazionale dei 
lanci.

Luigi Cosimini

torna la marcia di s. Pietro in Campo Podismo, Barga e i colli del Pascoli
S. PIETRO IN CAMPO – Do-
menica 21 aprile, in colla-
borazione con il Trofeo Po-
distico Lucchese, si svolgerà 
la 21° marcia, non competi-
tiva, “Conosciamo San Pie-
tro in Campo”. 

L’organizzazione è come 
al solito quella impeccabile 
curata dal Comitato Paesa-
no.

Ritrovo e iscrizioni sono 
previste in località alla 
Chiesa dove la partenza del-
la marcia avverrà dalle ore 
7,30 alle 9,00.

Quattro gli itinerari in 
programma, tutti pensati 
per scoprire i luoghi più 
belli che circondano San 
Pietro in Campo ed anche 
adatti a tutti i tipi di alle-

BARGA – Gruppo Mar-
ciatori Barga e Amici del 
Cuore Barga, organizzano 
per domenica 28 aprile 
l’edizione numero 34 della 
“barga e i colli del pascoli”, 
tradizionale marcia podi-
stica non competitiva che 
si terrà domenica 28 aprile 
con partenza (alle 8) ed ar-
rivo  presso l’Oratorio del 
Sacro Cuore. Come sempre 
non mancheranno percorsi 
per tutte le “gambe” della 
lunghezza di km 2, 6, 12 e 
18 con premi ai vari gruppi 
fino ad esaurimento.

La marcia è valevole per 
il Trofeo Podistico Lucche-
se e come al solito sono at-
tesi i gruppi podistici di tut-
ta la provincia.

namento: 2-5-10-18 chilo-
metri. Nell’invitare alla 
massima partecipazione 
all’evento,  il Comitato Pa-
esano, ringrazia fin da subi-

to tutti i collaboratori e gli 
sponsor che aiuteranno per 
la buona riuscita della ma-
nifestazione.

Francesco Consani

Grazie alla spettacolarità 
dei percorsi, che toccano i 
luoghi più ameni attorno 
a Barga, la marcia è sicura-
mente anche un’occasione 
per far scoprire la bellezza 

della nostra terra oltre che 
l’ottima organizzazione che 
Marciatori ed Amici del 
Cuore non mancano mai di 
mettere in questo appunta-
mento.
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MOstRA DELLA MOtORIZZAZIONE
Misericordia Del Barghigiano
Imap Srl
4M Automobili
Alma di Consani Tullio
Suncar Spa
Bindi Auto Srl
Automobili Srl
CFL Srl
Centro Luc. Agri Garden
Andrea Larini Srl
A. Orlandi
Consorzio Agrario Provinciale
Lucar TM (Toyota)
B.G. Di Tolaini Renato
Autotecnica Lucchese
Renault F.lli Biagioni
Culligan Tecnoacque
Pieroni Edilizia
Guidi Car Spa
Mia Srl
Audi di Terigi
Decor House Srl
Universal Group
Casarreda F.T. Srl
Parducci e Piacentini
Sergio Lunatici Spa
Bonaldi Carpenteria
Tuttospot di Gori
Nannini Auto Srl
Serchio Motori
Lucar Bmw
Auto P Srl
Sargentini & Figli Srl
Carrozzeria Aurelia
Folletto 
Systems Pool Srl

Idrocentro Spa
Tarabori di T. Massimo
Tirrena Carri Srl
AR Macchine Agricole
Rocchiccioli Alberto
Marchini Srl
Fratelli Puppa Srl
Toscandia Spa 
Pieri Giuseppe e Figlio
A F A. Snc
Mattiello Giampaolo 
Mechetti Srl
Terna Artigiani Edili
Elettro Bio Calor Snc
Metal Ver Soc Coop. 
Edil Parquet 
Azzurro Srl
Orazzini Srl 
Biagioni Andrea

MOstRA DELL’ARREDAMENtO
Tappeti  orientali
Mobili Grossi Giorgio
Elettroshop Risparmio energetico
Garfagnana  Arredamenti  Rustici
Lunardi Mobili
Center Foto
Pitture di Landi Rita
Dormirè
Solemar Viaggi
Foto Borghesi

MOstRA MERCAtO DEL FIORE
Giardina Santo
Sordelli Ildo
Bertolacci Valerio
Pagni Roberto

gli espositori presenti

Valdrighi Laura
Floricoltura Lari
Donati Andrea
Piazzetta dei Fiori
Alberigi Marco
Antonetti Claudio
De Paris Marcello
Fioremania Angelini
Società Art. Vasai

L’elenco pubblicato  raccoglie gli 
espositori che hanno dato conferma 
della loro presenza entro il 10 aprile, 
giorno in cui andiamo in stampa.

Per la lista aggiornata, visita il sito 
www.primomaggioafornaci.it



[ 20 ] aPrile 2013  Il Giornale di BARGAsPeCiale PriMo Maggio


